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C O X X V . 

I a TORNATA DI MERCOLEDÌ 20 GIUGNO 1906 

P R E S I D E N Z A D E L V I C E P R E S I D E N T E DE RISEIS. 

I N D I C E . 
[Ferrovie dello Stato (Seguito della discus-

sione del disegno di legge per provvedi-
ménti relativi all'esercizio). . . . Pag. 8 7 4 9 

A L E S S I O 8754-58 
B R U N I A L T I 8 7 5 7 
C A V A G N A R I 8 7 5 3 
D A N E O 8 7 6 0 
G I A N T U R C O ( M I N I S T R O ) 8 7 5 0 

8 7 5 2 - 5 5 - 5 7 - 6 0 
G U E R C I ' 8 7 5 5 
L U Z Z A T T O A . 

{RELATORE) . 8 7 5 0 - 5 2 - 5 8 
P A N I E 8 7 5 1 - 5 2 - 5 9 - 6 0 
P R E S I D E N T E 8 7 4 9 
P U C C I I . • 8 7 5 0 
T E D E S C O 8 7 5 ? - 5 8 

DISEGNI DI LEGGE ( D I S C U S S I O N E ) : 
CONSORZIO PER IL PORTO DI G E N O V A 8 7 6 1 

C A V A G N A R I 8 7 6 1 
G A L L I N O (RELATORE) 8 7 6 3 
G I A N T U R C O ( M I N I S T R O ) 8 7 6 2 

ESERCIZIO DELLA FERROVIA V I C E N Z A - T R E V I S O . . 8 7 6 3 
B E R T O L I N I 

8 7 6 4 
B R U N I A L T I 8 7 6 3 
G I A N T U R C O ( M I N I S T R O ) . 8 7 6 5 
V E N D R A M I N I 8 7 6 5 

MAGISTRATO ALLE ACQUE ( S E G U I T O DELLA DISCUS-
SIONE) . . . . 8 7 6 7 

B E R T O L I N I 8 7 6 8 - 6 9 - 7 0 
G A L L I . 8 7 6 7 - 7 1 
G I A N T U R C O (ministro) 8769-70 
M O S C H I N I 8 7 6 8 - 7 0 
ROMANIN-JACUR (relatore) 8 7 6 7 - 7 0 La sedu ta comincia alle ore 10. 

VISOCOHI, segretario, legge il processo 
verbale della s e d u t a a n t i m e r i d i a n a prece-
dente, che è a p p r o v a t o . 

Seguito della discussione dei provvedimenti per le ferrovie dello Stato. 
P R E S I D E N T E . L ' o r d i n e del giorno reca 

il seguito della discussione sul disegno di 
legge: « P r o v v e d i m e n t i per l 'esercizio delle 
ferrovie di S t a t o ». 

7 0 0 

Come la Camera r icorda , nella p receden te 
t o r n a t a fu rono a p p r o v a t i i pr imi art icoli 
fino al l 'ar t icolo 4 bis inclusivo. 

Do l e t t u r a del l 'ar t icolo 5. 
Art . 5. 

Per gli impiega t i p roven ien t i da l l 'Am-
minis t raz ione cen t ra le dei lavori pubbl ic i 
e dal Regio I s p e t t o r a t o generale delle 
s t r ade f e r r a t e , se a p p a r t e n e n t i al ruolo or-
ganico, si appl icano, pe r quan to r i gua rda 
il t r a t t a m e n t o di pens ione , le disposizioni 
del l 'ar t icolo 48 del tes to unico delle leggi 
sulle pensioni civili e mil i tar i a p p r o v a t o col 
regio decreto 21 febbra io 1895, n. 70. 

L ' i m p o r t o della pensione o de l l ' indenni tà 
s p e t t a n t e sa rà r ipa r t i t o f r a il Tesoro e l 'Am-
minis t raz ione delle ferrovie dello S t a to in 
ragione della s o m m a to ta le degli s t ipendi 
che sa ranno s t a t i corr ispost i agli impiega t i 
p r i m a e dopo il loro passaggio alle ferrovie 
dello S t a to . 

Sono m a n t e n u t e per gli impiega t i stessi 
le disposizioni della legge 7 luglio 1876, nu-
mero 3212 (serie 2 a ) per q u a n t o r i g u a r d a 
le r i t e n u t e sugli s t ipendi e sulle pensioni . 

R imangono impreg iud ica t i , p e r i i t r a t t a -
mento di pensione, gli effet t i delle speciali 
dichiarazioni r i lasc ia te dagli impiega t i al-
l ' a t t o della loro ammiss ione in servizio. 

Gli impiega t i p roven ien t i dal Regio I spe t -
t o r a to generale, se a p p a r t e n e n t i al ruolo 
t rans i tor io del personale aggiunto , hanno 
faco l tà , fino al 30 giugno 1906, di ascriversi , 
con decorrenza 1° genna io 1906, al nuovo 
I s t i t u t o di p rev idenza , di cui alla legge 29 
marzo 1900, n. 101. 

Quelli che a v r a n n o eserc i ta to tale facol tà , 
ed in caso di m o r t e l e loro vedove ed i figli, 
av ranno d i r i t to , oltre al t r a t t a m e n t o loro 
dovu to da l l ' I s t i t u to , di r icevere dal Tesoro, 
in t u t t i i casi previs t i dal l 'a r t icolo 11 della 
legge 3 marzo 1904, n. 66, il p agamen to di 
q u a n t o loro sa rebbe s p e t t a t o al 31 dicem-
bre 1905 in base a de t to ar t icolo, se fossero 
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stati allora collocati a ripeso o dispensati ; 
dall'ufficio. I 

Per gli al 'ri e per le loro famiglie sarà » 
mantenuto, anche dopo il 1° gennaio 1906, 
il trattamento previsto dalla citata legge 
3 marzo 1904, n. 66, restando a carico del 
Tesoro quanto sarebbe spettato, in base alla 
legge stessa, al 31 dicembre 1905, agli im-
piegati medesimi, se a quella data fossero 
stati collocati a riposo o dispensati dall'uf-
ficio, ed il rimanente a carico dell'Ammini-
strazione delle ferrovie dello Stato. 

Gli impiegati provenienti dall' Ammini-
strazione centrale dei lavori pubblici e dal 
Regio Ispettorato generale, che fossero col-
locati in disponibilità od in aspettativa, ai 
sensi degli articoli 43 e 44 del regolamento 
sul personale della rete Mediterranea, quan-
do siano scaduti i termini prefìssi senza che 
vengano riammessi in servizio, cesseranno 
di far parte dell'Amministrazione, salvo ai 
medesimi il diritto di conseguire quella pen-
sione di riposo o quell'altra indennità, che 
a' termini di legge ed a' sensi del presente 
articolo, possa loro competere. 

A questo articolo l'onorevole Compansha 
presentato il seguente ordine del giorno: 

« La Camera invita il Governo ad esami-
nare benevolmente se e con quali modalità 
possa computarsi, agli effetti della pensione, 
il servizio militare prestato dagli agenti 
delle ferrovie dello Stato ». 

È presente l'onorevole Compans ? 
(Non è presente). 

Non essendo presente l'onorevole Com-
pans, il suo ordine dei giorno s'intende ri-
tirato. 

Ha facoltà di parlare l'onorevole Pucci. 
PUCCI. Rivolgo una domanda all' ono-

revole relatore. Qui, dove si t rat ta di pen-
sioni e di indennità, possono o debbono a-
vere nessuna influenza le tabelle, che non 
si discutono, ma che sono unite alla legge? 
E , fatta questa domanda, ne consegue una 
altra che ugualmente rivolgo all' onorevole 
relatore. Noi approveremo una legge, nella 
quale si fa cenno ad alcune tabelle, che non 
si discutono e non si votano colla legge, ma 
che sono unite alla relazione (allegato H). 

Ora io domando: queste tabelle non di-
scusse non daranno nè torranno diritti a 
nessuno? 

Se dovessero concedere o togliere dei di-
ritti , si dovrebbe discuterle prima di pas-
sare alla approvazione della legge. Se poi 
esse sono unite alla relazione, come un sem-
plice mezzo di dimostrazione e per fissare ' 

l 'ammontare complessivo della spesa e non: 
la erogazione delle singole somme, allora si 
intende che a nessuna località siano dati e 
a nessuna siano tolti diritti o indennità di 
residenza, e che il riconoscimento del di-
ritto all'indennità di residenza sia riservato,, 
senza pregiudizio di sorta, al potere esecu-
tivo, al quale potranno rivolgersi tutti gli 
interessati, senza che la votazione della legge 
attuale porti pregiudizio a nessuno. 

Questo domando, ed attendo la risposta 
dell'onorevole relatore. 

LUZZATTO A R T U R O , relatore. Chiedo 
di parlare. 

P R E S I D E N T E . Parli. 
LUZZATTO A R T U R O , relatore. I l col-

lega Pucci ha perfettamente interpretato,, 
nelle sue ultime parole, le disposizioni con-
cernenti l 'indennità di residenza. Le tabelle 
A, B, C e JD sono state annesse alla relazio-
ne, più che altro, per dare così un'idea dei 
criteri che si vogliono seguire; ma senza che 
esse potessero appunto rappresentare nes-
sun impegno preso dalla Camera, perchè 
fossero applicate in alcuna od in altra lo-
calità. La Camera poi ha riconosciuto op-
portuno che queste tabelle potessero essere 
modificate via via, secondo le circostanze;: 
ed ha creduto, quindi, che dovesse essere la-
sciato al potere esecutivo di variarle secon-
do i bisogni reali. L'articolo 3 è, quindi, 
rimasto completamente modificato; e delle 
tabelle A, B, C e D non si patria più, e non 
restano più nemmeno annesse a questo di-
segno di legge. I l collega Pucci, quindi, può 
essere perfettamente tranquillo che la que-
stione non è compromessa per nessuno ; e 
che chi credesse appunto di poter far va-
lere le sue ragioni^ avrà modo e tempo di 
farlo, rivolgendo le sue domande al Gover-
no incaricato di dare esecuzione a queste 
disposizioni. 

PUCCI. Ringrazio. 
GIAN TURCO, ministro dei lavori pub-

blici. Chiedo di parlare. 
P R E S I D E N T E . Parli. 
GIANTURCO, ministro dei lavori pub-

blici. Bisogna correggere la data che si leg-
ge nel quinto comma. Là dove dice: « hanno 
facoltà fino al 30 giugno 1906 » bisogna dire:; 
« hanno facoltà fino al 30 settembre 1906 ». 

P R E S I D E N T E . Se non vi sono obiezioniy. 
metto a partito l'articolo 5, con la corre-
zione di data, che l'onorevole ministro ha 
indicata. 

(È approvato). 
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Art. 6. 
Per tutti i. lavori occorrenti sulle fer-

rovie esercitate dallo Stato, quando i beni 
da espropriare siano contenuti entro una 
zona di larghezza non superiore a metri cin-
quanta dal confine della ferrovia, la pubblica 
utilità viene dichiarata con decreto del mi-
nistro dei lavori pubblici^ previa approva-
zione d<'i relativi progetti da parte del Co-
mitato di amministrazione delle ferrovie 
dello Stato. 

I lavori di ampliamento, miglioramento 
e riparazione, necessari sulle ferrovie eserci-
tate dallo Stato, possono, con decreto del 
ministro dei lavori pubblici, previa appro-
vazione dei relativi progetti da parte del 
Comitato di amministrazione delle ferrovie 
dello Stato, essere dichiarati urgenti e in-
differibili agli effetti dell'articolo 71 della 
legge 25 giugno 1865, n. 2359, modificato 
dalla legge 18 dicembre 1879, n. 5188, 
quando i beni da espropriare siano conte-
nuti nel limite suindicato. 

Quando i beni da espropriare eccedano 
il limite suindicato, la pubblica utilità elei 
lavori occorrenti sulle ferrovie esercitate 
dallo Stato viene dichiarata con decreto del 
ministro dei lavori pubblici sentito il Con-
siglio di Stato, previa approvazione dei re-
lativi progetti da parte del Comitato di 
amministrazione delle ferrovie dello Stato . 

Gli onorevoli Panie e Daneo hanno pro-
posto a questo articolo il seguente emen-
damento : 

« Nel primo comma alle parole: dal confine, 
sostituire: dai confini. 

Trasportare in fine l'alinea secondo. 
Al terzo comma {che diventa secondo) alle 

parole: nel limite suindicato, sostituire entro 
una zonà non superiore a metri cento dai 
confini della ferrovia ». 

L'onorevole Paniè ha facoltà di parlare. 
PANIE. Esporrò concisamente, onore-

voli colleghi, le ragioni dell'emendamento. 
L'articolo 6 della legge, secondo la diligente 
relazione dell'onorevole Luzzatto, si pro-
pone di diminuire, per le espropriazioni oc-
correnti per i lavori ferroviari, il bagaglio 
delle formalità, che, secondo la vigente le-
gislazione, sarebbero all'uopo necessarie. 

In realtà però quel bagaglio viene alleg-
gerito di poco, perchè in sostanza la cosa si 
riduce a sopprimere l'avviso del Consiglio 
superiore dei lavori pubblici e, nei casi in 
cui la zona da espropriare non ecceda i 
cinquanta metri dai confini della ferrovia, 
anche l'avviso del Consiglio di Stato. I l 

quale pertanto continua ad essere mante-
nuto per i lavori eccedenti la zona di 50 
metri, che sono certo i più frequenti; cosic-
ché per questi l 'unica variante è di sosti-
tuire all'avviso del Consiglio superiore dei 
lavori pubblici, richiesto dall'articolo 9 della 
legge sull'espropriazione, la approvazione 
del Comitato d'amministrazione delle fer-
rovie. Formalità dunque su formalità, non 
certo atte a conseguire quella celerità di 
provvedimenti, che la natura dei lavori bene 
spesso esìge. L'unica disposizione che pra-
ticamente può raggiungere questo scopo è 
quella del capoverso secondo, relativo alla 
dichiarazione di urgenza e di indifferibilità 
dei lavori agli effetti dell'articolo 71 della 
legge sull'espropriazione. 

Ma perchè questa disposizione è stata 
limitata ai lavori entro una zona di 50 me-
tri dai confini della ferrovia, e non si è con-
servata la proposta del primo progetto Te-
desco, di estenderla ad una zona di 100 
metri % 

E qui osservo di passaggio che terrei 
ferma anche la dizione del progetto Te-
desco in quanto parla di larghezza dai con-
fini, e non dal confine della ferrovia. La 
precisione del linguaggio legislativo non è 
mai soverchia, e poiché i confini della fer-
rovia sono due, tanto vale indicarli in plu-
rale. 

Ma, a parte ciò, ripeto, perchè la restri-
zione da 100 metri a 50 1 

La dichiarazione di urgenza dei lavori 
autorizza bensì l'occupazione immediata dei 
beni, ma non menoma in verun modo i di-
ritti del privato relativamente all'indennità. 

E per altra parte bisogna abituarci a 
considerare l'espropriazione non più coi si 
stemi del passato, e cioè come una spoglia 
zione violenta della proprietà fatta a danno 
del privato, ma come è realmente. Oggidì, 
nella grande maggioranza dei casi, essa è 
desiderata, ricercata dai privati, i quali vi 
trovano il mezzo di farsi pagare a ben caro 
prezzo la loro proprietà. Onde in pratica 
(e l'illustre giurista, che siede al banco del 
Governo lo sa benissimo) occorre tutelare 
più l'espropriante contro la malizia dei pri-
vati, che questi dai danni dell'espropria-
zione. Questa è la verità vera. E se così è, 
non vedo alcuna ragione di restringere i li-
miti della dichiarazione di urgenza a soli 
50 metri; che. a qualunque minimo lavoro 
di apposizione di binari, di allargamento di 
fabbricato, ecc., saranno facilmente ecce-
duti, mettendo così l'Amministrazione fer-
roviaria alle prese con formalità lunghe e 
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complesse, e con le domande non sempre ¡ 
discrete dei privati . 

Di qui l 'emendamento, che ha anche la 
firma del collega Daneo, nel senso di ritor-
nare alla disposizione contenuta nel pro-
getto Tedesco, di estendere cioè la facoltà 
della dichiarazione di urgenza ad una zona 
contenuta nei limiti di metri cento; emen-
damento il quale porterebbe a posporre il 
secondo alinea dell'articolo al terzo. 

P R E S I D E N T E . Ha facoltà di parlare 
l 'onorevole relatore. 

L U Z Z A T T O A R T U R O , relatore. Non 
capisco veramente la ragione per la quale 
il collega Paniè insista per portare da 50 a 
100 metri questa facoltà, quando questa 
modificazione è s tata fat ta d'accordo con 
la Direzione delle ferrovie. Anche senza es-
sere specialisti si comprende che questa fa-
coltà data in questa misura è più che suf-
ficiente perchè di essa la Direzione delle 
ferrovie si servirà specialmente per rad-
doppiamento di binari. Ora perchè dobbia-
mo fare questa maggiore manomissione del 
diritto privato andando fino a 100 metri ! 
Quando si t ra t tasse di ampliamento o co-
struzione di nuove stazioni, allora 100 me-
tri neppure basterebbero, e quindi tanto 
varrebbe arrivare a 150 ed anche a 200. 
Ma allora andremmo a sopprimere com-
pletamente i diritti dei privati senza che 
ciò sia richiesto da speciali ragioni di ur-
genza. Per questo ragioni io non credo che 
sia il caso di dare al potere esecutivo mag-
giori facoltà di quelle che chiede. 

P R E S I D E N T E . Ha facoltà di parlare 
l 'onorevole ministro dei lavori pubblici. 

G I A N T U R C O , ministro dei lavori pub-
hlici. Convengo pienamente con l'onorevole 
Paniè nel concetto più largo delle espro-
priazioni per pubblica utilità. Questo con-
cetto in altri S tat i è stato spinto a tal segno 
da considerare come ut i l i tà pubbli ca anch 
la mera util ità economica collettiva. E forse 
anche noi dovremo spingerci per questa via, 
soprattutto per regolare forme di concese 
sione, che il diritto vigente considera con-
criteri molto r is tret t ivi ed angusti. 

Ma nel caso concreto non posso sacrifi-
care a cotesto largo concetto le reali neces-
s i tà della pratica. 

I l concetto, che ha mosso il ministro 
proponente a chiedere una procedura ab-
breviata, per le espropriazioni, quando l'o-
pera si ritenga di pubblica util ità, è quello 
stesso, che fu già molto bene illustrato dal-

l'onorevole Tedesco nella relazione che ac-
compagnava il suo disegno di legge. 

Quando un'opera è s tata dichiarata di 
pubblica utilità, ed è s ta ta eseguita, non si 
può tornare a discutere della pubblica uti-
lity dell'opera, allorché si t ra t ta soltanto 
di ampliarla entro una determinata zona ; 
concetto già altra volta espresso dal Bac-
carini. L' onorevole Tedesco insisteva per 
determinare in cento metri questa zona. 
Noi l 'abbiamo, invece, r idotta a cinquanta, 
non per un dissenso sul principio, ma per-
chè, dopo gli accertamenti fa t t i dalla Dire-
zione delle ferrovie di S ta to si è ricono-
sciuta sufficiente tale misura, come limite 
normale. 

Rari saranno i casi in cui occorrerà an-
dare oltre cotesta zona ; ed in questi rari 
casi, si seguirà la procedura comune. 

Osservo poi che l 'articolo parla « dì una 
zona di 50 metri dal confine », e non « dai 
confini », perchè considera due zone late-
rali, una a destra e l 'a l tra a sinistra, le 
quali hanno ciascuna il proprio confine. 

Spero che l 'onorevole Paniè non vorrà 
insistere nella sua proposta, e che la Camera 
vorrà approvare l 'articolo così come è stato 
formulato. 

P R E S I D E N T E . Onorevole Paniè, man-
tiene o ritira il suo emendamento ? 

P A N I È . Veramente, se dovessi espri-
mere la mia convinzione personale, dovrei 
dire che le ragioni dell'onorevole ministro 
e dell'onorevole relatore non mi hanno 
troppo persuaso. Siccome però l 'onorevole 
ministro ha detto che il l imite di 50 metri 
è stato fissato in seguito agli*accertamenti 
ed alle richieste dell 'amministrazione delle 
ferrovie così, per non sembrare più realista 
del re, ritiro l 'emendamento. 

P R E S I D E N T E . Allora, avendo l'onore-
vole Paniè ritirato il suo emendamento, 
pongo a partito l 'articolo 6. 

(È approvato). 

I l Governo e la Commissione propon-
gono di sopprimere l 'articolo 7 ; quindi 
l 'articolo 8 diventa 7. 

T E D E S C O . Chiedo di parlare. 
P R E S I D E N T E . Ne ha la facoltà. 
T E D E S C O . Io avrei bisogno di spiega-

zioni esaurienti da parte dell'onorevole mi-
nistro sulla soppressione dell'art. 7. 

È vero che la soppressione di alcuni arti-
coli è s tata suggerita da lagioni d'urgenza 
e dalle condizioni dei lavori parlamentari; 
ma questo articolo 7 è di una capitale im-
portanza. Io ricordo che nel primo disegno 
di legge presentato nel 1904 dal Ministero 
Giolitti erano comprese disposizioni che ri-
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guardavano la fornitura dei materiali fer- . 
roviari; quelle disposizioni furono modifi- i 
cate dal'a Corri missione parlamentare, rela-
tore l'onorevole Rubini, ed io riconosco clie 
esse furono migliorate. 

Lo stesso Ministero Giolitti, nel presen-
tare il secondo disegno di legge sull'eserci-
zio di Stato, nel 1905, fece propri gii emen-
damenti proposti dalla Commissione par-
lamentare. Venne poi la legge 22 aprile 1905, 
in cui fu incluso un articolo relativo a que-
ste forniture, che diede luogo a lunga di-
scussione nella Camera. 

Io non sono sospetto di poco amore al-
l'industria nazionale, e ricordo che, quando 
si discusse l'anno scorso la legge sull'eser-
cizio di Stato, qualcuno ebbe quasi a rim-
proverarmi di aver secondate le vedute 
dell'industria nazionale. Io questa questione 
da parecchi anni l'ho considerata non sotto 
il solo aspetto finanziario. Come non tener 
conto del fatto che per il materiale ferro-
viario l'industria nazionale, a parte altre 
considerazioni di economia generale del 
paese, dà da vivere a parecchie migliaia 
di operai"? Però, date le disposizioni della 
legge sull' esercizio di Stato, io constatai 
nel d'cembre scorso che si incontra qual-
che difficoltà nel caso che l'industria na-
zionale non voglia fare dei patti equi; 
e ne consegue che il Governo deve assu-
mere delle responsabilità, e per parte mia 
non mancai di assumerle, se vuol ricorrere a 
gare internazionali, o a trattative con ditte 
estere. USTel dicembre scorso, per vincolare 
anche meglio l'industria nazionale, nell'or-
dinare una fornitura di 300 locomotive, noi 
trovammo la maniera di potere legare i 
prezzi delle gare nazionali con i prezzi di 
una prossima gara internazionale. 

Le cose andarono bene, ma potevano 
andare anche male. Quindi è che quest'ar-
ticolo per me rappresenta una grande ga-
ranzia, pur xiconoscendo la forte organiz-
zazione degli stabilimenti nazionali, e non 
dimenticando l'interesse che tutti dobbiamo 
avere perchè la classe operaia sia tutelata 
nei suoi diritti di lavoro. 

Ma avrei bisogno di chiare, precise e sod-
disfacenti spiegazioni da parte dell' onore-
vole ministro per indurmi a non insistere 
sul mantenimento di questo articolo, che ri- i 
sponde a sani concetti di buona ammini-
strazione e implica la tutela di gravi inte-
ressi dello Stato. 

P R E S I D E N T E . Ha facoltà di parlare 
¡'onorevole Cavagnari, ma gli faccio notare 
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che l'articolo 7 è stato soppresso d'accordo 
tra il Ministero e la Commissione. 

CAVAGNARI. Io non ho nulla da ag-
giungere a quanto ha detto il collega Te-
desco che mi lia preceduto. Anche a me ha 
fatto una certa meraviglia la soppressione 
di questo articolo ; ho mandato perfino a 
vedere se potevo trovare il progetto gene-
rale, dirò così, dal quale quello che discu-
tiamo fu stralciato e nel quale si dimostrava 
l'opportunità, per non dire la necessità, di 
questa disposizione; la quale, se da una 
parte non escludeva che il lavoro nazionale 
avesse un incremento e fosse mantenuto 
in quelle condizioni nelle quali si trova di 
protezione maggiore, dall'altra parte faceva 
anche l'interesse dello Stato, il quale natu-
ralmente non può essere neppure soggetto 
a quella specie di sindacati od altro che si 
vanno formando entro i nostri confini e ad 
una, soverchia protezione, la quale, non solo 
non potrebbe in ultima analisi andare a 
favore dello Stato, ma andrebbe, secondo 
me, a danno del materiale stesso che deve 
essere adibito al nostro servizio ferro-
viario. 

Noi procediamo nel nostro legiferare, bi-
sogna dirlo, talvolta un poco tumultuaria-
mente : prima si sta dei lunghi periodi 
durante i quali l'inerzia domina, e si dorme 
della grossa, finche ci sveglia la rimarcata 
insufficienza dei servizi, ed allóra precipi-
tiamo nel difetto opposto e ci affatichiamo 
a provvedere in moto farraginoso e tumul-
tuario. 

Ho sentito dire che sono sorte non so 
quante di queste industrie che debbono 
fabbricare il materiale mobile. 

Una voce. Tanto meglio! 
CAVAGNARI. Tanto meglio, sì. Anche 

io ho piacere che siano sorte, ma non vorrei 
vedere queste industrie sorte per l 'occa-
sione, in modo improvviso, senza una forte 
preparazione, con idem enti tecnici che di-
ventano poi celebri, come tanti in Italia 
diventano celebri da un momento all 'altro: 
io ho sentito magnificare delle persone che 
nessuno ha mai conosciuto, e che poi in un 
certo momento trovano modo di emergere 
quasi fossero il Deus ex machina e quasi 
fossero il famoso empiastro che deve sanare 
ogni umana piaga. 

Dunque a me pare che questa affrettata 
procedura possa essere un po' pericolosa. 
Anzi si è aggiunto che dei 300 e tanti mi-
lioni che erano a disposizione delle funzioni 
del servizio se ne sono già impegnati 255 

1 ed anche più in commissioni ; ed io me ne 
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rallegrerei se questo fosse il por ta to natu-
rale e normale delle cose, ma, fino ad ora, 
ho senti to dire che l ' indust r ia nazionale 
non era sufficiente e che bisognava ricor-
rere" al trove. Ora queste industr ie , che sor-
gono in modo così tempestoso, chi le ali-
menterà quando sarà cessato questo periodo 
eccezionale ? Noi creeremo di nuovo un 
ambiente di agitazione, nel quale, per 
quanto daremo di volta, non ci t roveremo 
mai tranquill i . Io vorrei che si stesse nelle 
condizioni le più normali possibili e che, 
oltre ad aver presente questa tu te la , che 
per me non è sempre bene intesa, per me, 
che sono così devoto sostenitore del lavoro 
nazionale, si pensasse un po' che il lavoro 
nazionale deve arr ivare fino là dove non 
ur t i coll 'interesse dei servizi nazionali. Per 
me l ' interesse del servizio si rispecchia nelle 
perfet t ibi l i tà e nella perfezione di questi 
s t rument i , che debbono t ra inare noi e le 
merci lungo le ferrovie. 

Non aggiungo altro. 
GUERCI . Domando di parlare. 
P R E S I D E N T E . Ho già f a t to notare che 

l 'articolo 7 è s ta to soppresso. Se quindi gli 
onorevoli colleghi vogliono riprist inare l'ar-
ticolo 7 mandino la proposta , sottoscritta, 
da dieci deputa t i . Sol tanto per una spiega-
zione dò la facoltà di par lare all 'onorevole 
Alessio. 

ALESSIO, Mi pare, onorevole signor Pre-
sidente, di aver dir i t to di combat te re la sop-
pressione. La Commissione ed il Governo 
propongono la soppressione ed io credo di 
avere diri t to, senza bisogno di ricorrere alla 
firma di dieci colleghi, di oppugnarla . Io 
credo che questa soppressione sia contraria 
agli interessi dello Sta to . Ne dirò brevissi-
mamente le ragioni tenendo conto delle 
condizioni della Camera. L'art icolo 11 della 
legge 22 aprile 1905 stabiliva le seguenti 
prescrizioni: «Il Governo commetterà all'in-
dustr ia nazionale le nuove ordinazioni di 
materiale, contemplate dai comma d) ed e) 
deil 'artirolo 9 e quelle dell 'articolo 10, prov-
vedendo che a pari condizioni esse siano 
equamente r ipar t i te f r a gli s tabi l imenti con-
generi nelle diverse par t i del Regno, ferma 
r imanendo la disposizione dell 'articolo 16 
della, legge 8 luglio 1904,n. 51. 

« TI diret tore generale po t rà su conforme 
parere del Consiglio di amministrazione e 
in seguito a deliberazione del Consiglio dei 
ministri, prescindere dalle gare di appal to , 
e procedere per t r a t t a t i v e private, quando 
ciò sia consigliato dall ' interesse dell 'ammi-
nistrazione, o per assicurare un ' equa ripar-

tizione delle forni ture. Nel caso di collu-
sioni o di a l t re f rodi degli industr ial i a 
danno del l 'amministrazione ferroviaria, o 
quando non sia possibile o t tenere dall ' in-
dustr ia nazionale prezzi convenienti ed equi, 
t enuto conto delle condizioni generali del 
mercato, si pot rà , con la osservanza delle 
forme prescri t te nel precedente capoverso, 
ordinare l ' appal to della forni tura all ' indu-
str ia estera ». 

Quest 'articolo aveva gravissimi incon-
venienti . Era indeterminat iss ima l'espres-
sione nei r iguardi de l l ' aper tura delle gare 
internazionali perchè diceva « quando non 
sia possibile o t tenere prezzi equi e conve-
nienti ». E ra inoltre necessario, per aprire 
la gara, la deliberazione del Consiglio dei 
ministri e finalmente era resa impossibile 
la licitazione a t r a t t a t i ve pr iva te con di t te 
estere in momenti di grandi ed improvvisi 
acquisti . Questa condizione di cose collocò 
la Direzione generale delle ferrovie in una 
posizione difficilissima, in un momento, in 
cui conveniva 'provvedere al l 'acquisto di un 
copioso mater iale mobile ed a estese prov-
viste, dato l 'urgente bisogno. Venne allora 
la buonissima proposta dell 'onorevole Te-
desco, che fu acce t ta ta dal ministro Car-
mine, e che fo rma parte del l 'a t tuale disegno 
di legge. 

Quest 'art icolo 7, che la Commissione pro-
pone sia soppresso, r ispet ta in veri tà le 
ragioni delle industr ie nazionali, perchè sta-
bilisce di regola l 'appello alla industr ia na-
zionale, fissa che le gare internazionali deb-
bono avvenire sol tanto dopo il r i sul ta to 
delle gare nazionali e co l i ' in te rvento dei 
p rodu t to r i nazionali, accorda finalmente 
alla industr ia nazionale una condizione di 
favore, perchè, oltre a consentire l ' i nc re -
mento delle spese di dogana e di t rasporto , 
stabilisce che ci sia il 5 per cento in più 
sopra la media delle offerte estere, ed an-
che in alcuni casi l'8 per cento, sul prezzo 
estero, ciò che è cer tamente un giusto ri-
guardo alla produzione nazionale. 

Ma d 'a l t ra par te met te lo Stato, o l 'Am-
ministrazione delle ferrovie che lo rappre-
senta, in una situazione libera di f ron te ai 
produt tor i nazionali, poiché, se l 'articolo 
a t tua le non fosse r ipr is t inato e fosse vo ta t a 
la soppressione proposta dal Governo e dalla 
Commissione, lo Sta to sarebbe ancora in 
mano dei p rodut tor i nazionali . 

GIANTURCO, ministro dei lavori pub-
Mici. Niente affa t to ! 

ALESSIO. Perchè non vi è la possibilità 
di addivenire a gare internazionali ed a 
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trattat ive private, anche con l'industria 
estera, quando si presentano le relative im-
provvise esigenze. 

La Commissione dice che questo è un 
argomento molto grave e che è opportuno 
dilazionarlo, aspettando un anno di esperi-
mento, in seguito al quale vedere se sia o 
no opportuno mantenerlo. 

Ma l'onorevole relatore dimentica il ca-
rattere della presentazione del progetto Te-
desco e del suo significato. Quel progetto 
è stato presentato precisamente all'indo-
mani in cui le ferrovie di S ta tos i sono tro-
vate di fronte alle domande dell'industria 
nazionale. Allora siamo stati costretti a fis-
sare barriere, condizioni, per poter natural-
mente imporre un limite di prezzo ai pro-
duttori nazionali. 

Questa è stata precisamente la situazione 
della Direzione generale delle ferrovie di 
Stato ed era giusto che essa provocasse 
la proposta di una serie di limiti e di 
cautele, per dar modo alle ferrovie di Stato 
di essere libere, o almeno di non essere 
troppo dipendenti dall ' industria nazionale. 
D'altronde, il momento attuale è quello dei 
grandi bisogni. 

Quando passa questo momento, non ci 
sarà più necessità di ricorrere all'industria 
estera. Ed è precisamente in questo mo-
mento che bisogna ordinare e disporre tutte 
quante le forniture e le provviste ferrovia-
rie per supplire ai bisogni ed alle necessità 
dello Stato. Trascorso il momento, natural-
mente questa occasione non si presenta più. 

L'osservazione dell'onorevole Cavagnari 
•è giustissima ed è da uomo pratico. Egli 
dice: noi con questo sistema alimentiamo 
una produzione eccessiva, una produzione ar-
tificiosa, la quale non sarà possibile domani, 
ed allora dovremo mantenere artificialmente, 
invece, rendendo possibile l'affluenza del-
l'offerta tanto da parte del mercato estero 
come da parte del mercato nazionale, sem-
pre naturalmente con i debiti riguardi al-
l'industria nazionale, noi diamo modo da una 
parte di stabilire un certo equilibrio nell'of-
ferta della produzione nazionale e dall'altra 
di non sottoporre un servizio di Stato im-
portante come quello delle ferrovie alla sola 
volontà dei produttori nazionali. 

Perciò io propongo che non sia vota ta la 
soppressione di questo articolo proposta dal 
Governo e dalla Commissione. 

P R E S I D E N T E . Ha facoltà di parlare 
l'onorevole Guerci. 

G U E R C I . La storia di questo articolo, 
di legge è una storia seria. 

L'oratore che mi ha preceduto, ha di-
menticato che io dimostrai, quando l'ono-
revole Tedesco presentò la legge che affi-
dava soltanto all'industria italiana la co-
struzione dei vagoni e delle locomotive, che 
10 Stato, sopra 40 milioni di contratto, ne 
aveva perduti otto. 

Prima 1' appalto fu fatto fra le ditte 
estere e si ebbe un ribasso del 36 per cento; 
Chiamati fornitori italiani, fecero soltanto il 
due. Per questo lo Stato perdette 8 milioni. 

Se ciò è vero, ed è vero, è possibile, come 
vorrebbe l'oratore che mi ha preceduto, vo-
tare l'articolo in questa seduta mattutinaf 
Se rapidi guadagni fatti con quegl'impianti, 
creati alla carlona, sempre in forza della 
legge Tedesco, mantengono uno stato di 
cose dannoso all'erario, poco giovevole agli 
operai, di solo vantaggio agli speculatori 
di borsa, tutto consiglia a sopprimerlo, per 
ora; perchè la soppressione non vuol mica 
dire che non ne debba essere ripresa, in al-
tro momento, la discussione. 

GIANTURCO, ministro dei lavori pub-
blici. Entro l'anno 1906 bisogna presentare 
11 disegno definitivo. 

G U E R C I . Sta bene. È giusto, è logico 
che sia soppresso questo articolo, perchè esso 
merita una discussione lunga, nella quale 
mi permetterò di illustrare più ampiamente 
quello che succintamente ho detto ora. 

P R E S I D E N T E . L'onorevole ministro dei 
lavori pubblici ha facoltà di parlare. 

GIANTURCO, ministro dei lavori pub-
blici. Ricordo che quando fu discussa la 
legge per l 'ordinamento provvisorio delle 
ferrovie di Stato, la discussione su questo 
articolo si fece vivacissima. Oggi mi feli-
cito con me medesimo e con la Commis-
sione per aver soppresso l'articolo, perchè 
la discussione, testé avvenuta, dimostra la 
immensa gravità del tema, e come non si 
possa, alla distanza di soli sei mesi, quanti 
ne avranno da trascorrere per venire all'or-
dinamento definitivo, improvvisare, in una 
seduta antimeridiana, la soluzione di un 
problema di tanta importanza. (Interruzione 
del deputato Cavagnari). 

Abbia la cortesia, onorevole Cavagnari, 
di attendere, che io le dica qual'è il signi-
ficato della proposta di soppressione. 

La legge per l'ordinamento dell'esercizio 
di Stato, con l'articolo 11 disse così: « Nel 
caso di collusioni o di altre frodi degli in-
dustriali a danno dell'Amministrazione fer-
roviaria, o quando non sia possibile otte-
nere dall'industria nazionale prezzi conve-
nienti ed equi, tenuto conto delle condizioni 
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generali del mercato, si potrà, coll'osser-
vanza delle forme prescritte nel precedente 
capoverso, cioè con deliberazione del Con-
siglio dei ministri, ordinare l'appalto delle 
forniture all'industria estera ». 

Ma l'applicazione di questo articolo ha 
dato luogo ad alcuni inconvenienti. 

Innanzi tutto, l'espressione «prezzi con-
venienti ed equi» è troppo indeterminata, 
in secondo luogo parve soverchio richiedere 
la deliberazione del Consiglio dei ministri. 

Ma il concetto informatore dell'articolo 
fu saggio e sarebbe grave errore non per-
severarvi: bisogna proteggere l'industria na-
zionale ; ma bisogna pure avere un calmiere, 
e questo è l'industria estera, per impedire 
che, sotto la parvenza della tutela del-
l'industria nazionale, si tratti di ingrossare 
i guadagni dei capitalisti e degli indu-
striali. 

Questo fu il concetto e fu giustissimo. 
Ma la difficoltà stava, come dicevo, nel 
tradurlo in atto. 

E soprattutto era difficile determinare i 
criteri delia equità e della convenienza di 
prezzo. Si correva il rischio di troppo av-
vantaggiare l'industria nazionale, o di de-
primerla troppo. Perchè, per esempio, ono-
revoli colleghi, quando all'estero si fossero 
trovati industriali senza lavoro, prossimi al 
fallimento, che avessero fatto prezzi bassissi-
mi, forse per salvarsi dalla rovina prossima 
non sarebbe stato giusto pretendere gli stessi 
prezzi dagli industriali italiani. 

Si è perciò che la Direzione delle ferro-
viedi Stato ha già adottato alcuni criteri, che 
sono quelli che erano consacrati in questo 
articolo. Si tiene conto, non del più basso 
prezzo dell'industria estera, ma della media 
dei prezzi più bassi, aggiungendovi il 5 per 
cento, e tenendo conto del trasporto e della 
dogana. 

A L E S S I O . Allora approviamo l'articolo. 
GIANTURCO, ministro dei lavori pub-

blici. Non basta. 
La Direzione delle ferrovie di Stato ri-

corre al Consiglio dei ministri, ogni qual 
volta sia necessario di ricorrere all'industria 
estera; e vi è ricorsa più volte. Ed il Con-
siglio dei ministri ha sempre autorizzato 
la gara. I l Consiglio dei ministri autorizzò 
tre successive gare internazionali, una per 
le locomotive, una per le vetture, ed una 
terza per le rotaie. .Con l'articolo, di cui si 
propone il rinvio, non si fa «che sostituire 
il Comitato di amministrazione delle fer-
rovie al Consiglio dei ministri. 

A questo punto l'onorevole Alessio dice: 

« approviamo l'articolo », Andiamo adagiof 
I l terna è così arduo, che non è soverchio 
attendere ancora per sei mesi, quanti ne 
sono assegnati per la proposta dell'ordina-
mento definitivo, i consigli dell'esperienza. 
Né può dirsi consiglio prudente affrontare 
una grave discussione che potrebbe ritar-
dare l'approvazione degli altri più urgenti 
provvedimenti in esame. 

L'onorevole Alessio ha affermato che 
questa soppressione nuoce all'interesse dello 
Stato. Tutti sentiamo vivissimo il dovere 
di tutelare l'interesse dello Stato, e pos-
siamo non curare qualsiasi insinuazione... 

ALESSIO. Io non faccio insinuazioni! 
GIANTURCO, ministro dei lavori pub-

blici. Non dico che le abbia fatte lei ! An-
che pochi giorni fa, perchè la cosa era ur-
gente, ho dato autorizzazione di commet-
tere all'industria estera oltre trenta mi-
lioni di nuovo materiale, riservandomi di 
provocare l'approvazione del Consiglio dei 
ministri. E quando gli industriali italiani 
sono venuti a chiedermi che fosse loro as-
segnata anche cotesta fornitura, mentre sono 
sovraccarichi di lavoro per tutto il 1907, io ho 
dichiarato loro che lo Stato non poteva pa-
gare per due o tre anni il nolo dei carri 
occorrenti che sarebbe ammontato a circa 
due milioni di lire, col pretesto di aiutare l'in-
dustria nazionale; ed io credo di aver fatto il 
mio dovere senza lasciarmi trasportare da 
tenerezze inopportune pel lavoro nazionale. 
{Approvazioni). 

Non ho mai creduto all'aforisma, secondo 
cui il lavoro nazionale fortemente protetto 
restituisce allo Sato tutto ciò, che lo Stato 
gli dà come protezione; il lavoro nazionale 
restituisce bensì qualche cosa, sotto forma 
di imposte e di tasse sui consumi; ma cer-
tamente non ¿restituisce tutto, altrimenti 
gli industriali non si affannerebbero ad ac-
caparrarsi i lavori dell'8 Stato. È dun-
que tutta questione di limiti e misura-
Si tratta di contemperare interessi op-
posti gravissimi, che non si possono pre-
giudicare con una conclusione affrettata. 
Ed io credo che la discussione odierna ab-
bia dimostrato esatto il concetto, da cui 
sono stati mossi Governo e Commissione 
nel chiedervi di non prendere oggi decisioni 
premature, poiché l'articolo soppresso non 
ha altro valore, fuorché quello d'interpre-
tare e sancire la pratica esistenza, e di ri-
servare ogni conclusione definitiva a quando 
gì' insegnamenti dell'esperienza potranno 
dirsi maturi. (Approvazioni) . 
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P R E S I D E N T E . Ha facoltà di parlare 
l'onorevole Brunialti. 

B R U N I A L T I . Apprezzando le ragioni 
addotte dall'onorevole ministro circa la ne-
cessità di non pregiudicare oggi questo argo-
mento, e di completare gli opportuni studi, 
mi permetto però di sottoporgli queste bre-
vissime raccomandazioni. 

Si preferisca o no l'industria nazionale, 
io credo necessario soprattutto di mettere 
l'industria nazionale e l'industria estera per 
lo meno nelle identiche condizioni effettive. 
(Commenti). Per questo non basta tener 
conto del dazio, delle spese di trasporto, e 
di un cinque per cento di protezione die 
si accorda all'industria nazionale * ma oc-
corre valutare anche due altri elementi im-
portantissimi. 

L'industria nazionale ci consente di fare 
i collaudi in Italia, mentre quando facciamo 
le provviste all'estero, mandiamo uno o più 
funzionari a Care il collaudo presso i fab-
bricanti esteri. Non mi dilungo in questo 
delicato argomento ; quanti hanno letto 
l'inchiesta per la marina intendono più e 
meglio di quanto io non dica. 

Abbiamo veduto quali inconvenienti si 
verifichino in questi collaudi quando sono 
fatti in I ta l ia ; e possiamo immaginare quello 
che avviene nei collaudi fatti all'estero ! 
Credo dunque indispensabile tener Conto di 
questo fatto, che i collaudi delle forniture 
commesse all'estero sono soggetti a controlli 
assai meno efficaci. 

Inoltre io potrei dimostrare con molti 
esempi di fatto che gli industriali esteri 
trattano il Governo italiano come certo non 
usano gli industriali italiani. Eare volte, 
per esempio, riesce al Governo italiano di 
ottenere che ai contratti vengano aggiunte 
clausole penali pel caso di ritardi, mentre 
agli industriali italiani sono sempre com-
minate gravi multe convenzionali nel caso 
di ritardi nelle consegne. Per questo, nelle 
forniture all'estero, abbiamo ritardi più fre-
quenti e maggiori, contro i quali il Governo 
non ha modo di premunirsi. 

Io prego l'onorevole ministro di tenere 
conto di questi elementi. 

Un'altra più importante raccomanda-
zione gli rivolgo, ed è che se si ammette 
che deve avere una qualsiasi preferenza 
l'industria nazionale nelle provviste di ma-
teriale ferroviario, io non so perchè questo 
benefìcio debba limitarsi alle industrie me-
talliche ed agli armamenti. È per lo meno 
equo che lo stesso benefìcio si accordi anche 
alle altre industrie, e senza alcuna distin-

zione, a tutte le industrie. Sono due sem-
plici raccomandazioni che hanno attinenza 
colle ferrovie. 

Queste modeste raccomandazioni, det-
tate soprattutto dalla mia lunga esperienza 
in materia di contratti con lo Stato, io ri-
volgo all'onorevole ministro, e spero che 
ne vorrà tener conto. 

P R E S I D E N T E . L'onorevole Alessio, in-
sieme con altri nove deputati, propone che 
si ristabilisca l'articolo 7 del Ministero. 

Ha facoltà di parlare l'onorevole mini-
stro dei lavori pubblici. 

GìANTURCO, ministro dei lavori pub-
blici. Non ho bisogno di ripetere le ragioni, 
per le quali non posso accettare la propo-
sta che alcuni colleghi hanno presentato. 
Ho già dimostrato che qui si t rat ta soltan-
di un articolo che codifica la pratica finora 
seguita, e che non sussistono gli incon-
venienti, ai quali alludeva l'onorevole A-
lessio, poiché il Consiglio dei ministri, in-
terpellato, farà quello che d'oggi -innanzi 
dovrebbe il Comitato. 

In quanto al dubbio se le trattat ive 
private siano dalla legge ammesse anche 
quando si tratt i di contratti coll'estero, 
debbo dichiarare che, urgendo provvedere 
in tutti i modi per assicurare il normale 
svolgimento della prossima campagna vini-
cola, non esiterò a proporre al Consiglio dei 
ministri di assumere la responsabilità di 
ammettere le trattative private cogli indu-
striali esteri per acquisto di locomotive. 

Yengo alla raccomandazione fatta dal-
l'onorevole Brunialti che chiede che il col-
laudo del materiale estero sia fatto in I ta-
lia. L'Amministrazione terrà conto della 
raccomandazione; ma è evidente che il luogo 
del collaudo dipende dalle speciali condi-
zioni dei particolari contratti; epperò non 
si può decidere la questione in via gene-
rale. 

Vengo alle multe. Dichiaro all'onorevole 
Brunial t fche, a mio avviso, quando si pongo-
no multe nei contratti , bisogna" applicarle 
inesorabilmente, perchè, quando gli indù -
striali cominciano a contare sull'indulgenza 
dell'Amministrazione, trascurano di osser-
vare i patti stabiliti. Dichiaro quindi all 'ono-
revole Brunialti che le multe, che saranno 
stabilite, saranno inesorabilmente applicate 
per i termini di consegna, salvo casi asso-
lutamente eccezionali. 

Dopo ciò prego la Camera di respingere 
la proposta dell'onorevole Alessio e de'suoi 
colleghi." 

P R E S I D E N T E . La Commissione accetta 
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la proposta fatta dagli onorevoli Alessio e 
colleglli! 

LUZZATTO A R T U R O , relatore. La Com-
missione si unisce a quanto ha dichiarato 
il ministro. 

TEDESCO. Domando di parlare per una 
dichiarazione di voto. 

P R E S I D E N T E . Ha facoltà di parlare 
l'onorevole Tedesco. 

T E D E S C O . Io avevo chiesto alcune spie-
gazioni all'onorevole ministro, il quale le ha 
date chiare, precise, soddisfacenti. E poiché 
l 'onorevole Gianturco ha assicurato che le 
norme codificate nell'articolo sono e saranno 
applicate dalla Direzione generale delle fer-
rovie dello Stato, come furono applicate nel 
recente periodo a cui mi sono riferito; così 
io, per la grande fiducia che ho nel mini-
stro e nella Direzione generale delle ferrovie 
del lo-Stato, posso votare tranquillamente 
contro la proposta, tanto più che si tratta 
di un breve rinvio e non di pregiudicare 
la sostanza degli interessi che tutti dobbia-
mo e vogliamo difendere. 

P R E S I D E N T E . L'onorevole Alessio, in-
siste nella sua proposta? 

A L E S S I O . Insisto e dico le ragioni... 
P R E S I D E N T E . Ma ella ha già parlato. 
A L E S S I O . Debbo dire le ragioni perle 

quali mantengo l 'emendamento.. . 
P R E S I D E N T E . Parli. 
A L E S S I O . Io non comprendo il modo 

di difesa dell'onorevole ministro. 
L'onorevole ministro, abilissimo giurista, 

avvocato di primissimo ordine,.. 
GIANTURCO, ministro dei lavori pub-

blici. I l modo me lo dà lei: e questa è la 
dimostrazione che non si può discutere in 
una legge... 

A L E S S I O . . . .è un po' troppo avvocato 
in questa quistione. Difatti , perchè è lo 
stesso ministro che ha fatto la critica del-
l'articolo 11, che si vuole conservare, men-
tre egli fa gli elogi dell'articolo 7, che non 
vuole applicare. 

GIANTURCO, ministro dei lavori pub-
Mici. Si applica interpretandolo con la ra-
gione. 

A L E S S I O . Ora, dal momento che voi 
applicate questo articolo di fatto, perchè 
non lo applicate di diritto ? . Ebbene, sotto-
ponetelo alla deliberazione della Camera e 
fatelo approvare. Yoi vi riferite alle prati-
che dell'articolo 11, ma queste pratiche che 
voi ritenete implicite nell'articolo 11 sono 
da voi sconfessate quando non le legiferate 
ed anzi sopprimete l'articolo 7 di questo 
disegno di legge, che le contiene. 

Si dice ancora : la Direzione ha creduto 
opportuno di soprassedere, di mettere da 
parte questo articolo. Ora io mi permetto 
di contestare questa dichiarazione del mi-
nistro, perchè abbiamo due progetti, quello 
Tedesco e quello Carmine, che insistono am-
bedue sullo stesso indirizzo. È la Commis-
sione che ha mutato : non la Direzione delle 
ferrovie. 

Eu infatti la Commissione che ha rite-
nuto che questo argomento fosse da dila-
zionarsi, mentre invece da tutta la discus-
sione risulta che le norme contenute nel-
l'articolo 7, che oggi si sono volute restrin-
gere, abbiano la loro esecuzione. 

Ecco perchè io insisto affinchè l'emenda-
mento venga votato. 

LUZZATTO A R T U R O , relatore. Do-
mando di parlare. 

P R E S I D E N T E . Parli 
LUZZATTO A R T U R O , relatore. Poiché 

l'onorevole Alessio ha voluto asserire che 
è ia Commissione che ha voluto rinviare l'ar-
ticolo... 

GIANTURCO, ministro dei lavori pub-
blici. Sono stato io che ho proposto di ri-
mandare l'articolo. 

LUZZATTO A R T U R O , relatore ...è bene 
chiarire che la Commissione ha dichiarato 
di desiderare che il disegno di legge fosse 
approvato al più presto, perchè v'erano di-
sposizioni, come quelle dell'articolo 3, le 
quali non potevano in nessun modo essere 
ritardate. E d allora, dopo che l'onorevole 
ministro aveva dichiarato che desiderava 
di rinviare quest'articolo, la Commissione 
ha fatto una pratica ulteriore, personale, 
che avrebbe potuto anche omettere*, ha do-
mandato al direttore generale delle ferrovie 
di Stato, se, rimandandosi questo articolo 7 
come è indicato in questo disegno di legge, 
ne potessero venire inconvenienti. 

E poiché l'Amministrazione rispose ne-
gativamente, e perchè si prevede che que-
sto articolo avrebbe sollevato lunghe di-
scussioni, così abbiamo consentito al rinvio 
chiesto dal ministro. 

Ciò in -risposta a quanto ha detto l'o-
norevole Alessio. 

P R E S I D E N T E . Come la Camera ha 
udito, l'onorevole Alessio ed altri nove col-
leghi propongono che sia ripristinato e vo-
tato il testo ministeriale dell'articolo 7. 

Questa proposta non è accettata nè dalla 
Commissione nè dal Governo. 

Chi approva la proposta degli onore-
voli Alessio a colleghi è pregato di alzarsi. 

{Non è approvata). 
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Art . 7. 
Tu t t i i c o n t r a t t i ed a t t i , s t i p u l a t i dal-

l 'Ammin i s t r az ione delle f e r rov ie dello S t a t o , 
relat ivi e sc lu s ivamen te all ' esercizio delle 
fer rovie stesse, sono sogge t t i al d i r i t to fìsso 
di una lira i t a l i ana ed esent i da ogni di-
r i t to p roporz iona le di reg i s t ro . 

(È approvato). 
Art 8. 

La decisione delle c o n t r o v e r s i e per m a n -
cato a d e m p i m e n t o delle cond i z ion i di t r a -
spor to sulle f e r rov i e e s e r c i t a t e dallo S t a t o 
spe t t a a l l ' a u t o r i t à g i u d i z i a r i a . 

L ' A m m i n i s t r a z i o n e non p u ò essere con-
d a n n a t a al r imbor so delle spese di l i te in 
favore della p a r t e a v v e r s a r i a q u a n d o que-
sta abbia p romosso l ' az ione g iud iz i a r i a senza 
avere p r e s e n t a t o il r ec l amo in v ia a m m i n i -
s t r a t i va e senza che s iano t rascors i qua -
ran ta giorni da quello success ivo alla pre-
sentazione del r ec lamo stesso. 

I n t o r n o a ques to ar t icolo è i n sc r i t t o a 
par lare l ' onorevo le P a n i è , il qua le ha anche 
p re sen ta to il s eguen te e m e n d a m e n t o : 

« Sopprimere il primo comma. 
Aggiungere all'ultimo comma le parole : 

Sempre che non res i s ta al la d o m a n d a . Ove 
resista, il giudizio sulle spese è r ego la to 
dalle no rme comun i ». 

L 'onorevole P a n i è ha f a c o l t à di p a r l a r e . 
P A N I È . Io ho i n n a n z i t u t t o p r o p o s t a la 

soppressione del p r imo alinea del l ' a r t icolo 9, 
s embrandomi che ciò sia u n a necessar ia con-
seguenza della soppress ione s t a t a de l ibe ra t a 
dalla Commissione del secondo al inea. L ' a f -
fermazione della c o m p e t e n z a g iudiz ia r ia po-
teva essere ut i le q u a n d o si f a c e v a un 'ecce-
zione per la c o m p e t e n z a dei conci l ia tor i . Ma 
tol ta ques ta eccezione, e r i t o r n a t i al di-
r i t to comune , a che p r o c l a m a r e che le con-
troversie d i p e n d e n t i dal contratto di t r a -
sporto sulle fer rovie , sono di c o m p e t e n z a 
de l l ' au tor i tà g iudiz ia r ia ? 

Se ne pnò forse dub i t a r e? N o n si t r a t t a 
di mate r ia e s senz ia lmen te c o n t r a t t u a l e ? 

Lasciamo d u n q u e s t a re quel l ' a f f e rma-
zione oziosa, e direi quas i viziosa, pe rchè 
suppone u n dubb io che n e a n c h e l o n t a n a -
mente può sorgere. 

Vengo ora a l l ' e m e n d a m e n t o re la t ivo al-
l 'ul t imo al inea. 

La relazione sp iega le rag ion i della di-
sposizione, ivi c o n t e n u t a , d i r e t t a ad impe-
dire quella specu laz ione che, s p e c i a l m e n t e 
n e i grandi centr i , si a n d a v a f acendo in d a n n o 
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d e l l ' A m m i n i s t r a z i o n e f e r rov ia r i a per opera 
e a benefìcio di a lcuni m e s t i e r a n t i , i qual i 
a n d a v a n o alla r icerca delle cause ed impe-
d ivano in ogni modo le t r ansaz ion i , per lu-
crare gli onorar i delle liti, da cui l ' A m m i -
n i s t raz ione non a v e v a il mezzo di pa ra r s i , 
non essendone p r e v e n u t a . Ora io consen to 
nella necessi tà di e v i t a r e s i f fa t t i merc imoni , 
ma non sul mezzo p ropos to , cons i s t en te nel 
d i spor re che l ' A m m i n i s t r a z i o n e non possa 
essere c o n d a n n a t a alle spese q u a n d o il pri-
v a t o abb i a p romossa l ' az ione g iudiz iar ia 
senza avere p r e s e n t a t o il r ec lamo in via 
a m m i n i s t r a t i va ,e senza ches ieno t rascors i 40 
giorni da quello successivo alla p re sen ta -
zione del r ec lamo stesso, l o r i to rnere i anche 
qui al p r o g e t t o Tedesco di d i ch ia ra re sen-
z ' a l t ro improcedib i le 1' az ione g iudiz iar ia 
p r i m a che sia e sp le t a to il r ec l amo in via 
a m m i n i s t r a t i v a . 

Ma vo lendo anche accogliere il p a r t i t o 
m e n o rad ica le del p re sen te disegno di legge 
r i t engo che la r e l a t i v a disposizione d e b b a 
modif icars i per non a n d a r e i ncon t ro ad 
u n ' i n c o n v e n i e n t e anzi ad un ' ing ius t i z i a ma-
n i fes ta . Suppongas i : un p r i v a t o per igno-
r a n z a o per rag ion i d ' u rgenza , fa c i t a re 
l ' A m m i n i s t r a z i o n e f e r rov ia r i a senza ave r 
p r e s e n t a t o il r e c l amo a m m i n i s t r a t i v o , o 
senza aver a t t e s o i 40 giorni; - | na ha ra -
gione, nelle sue d o m a n d e . Con t u t t o ciò 
l ' A m m i n i s t r a z i o n e , a n c h e p e r c h è sa (se-
condo il p r o g e t t o di legge) di non dovere 
mai p a g a r e un cen tes imo di spese, c o n t r a s t a 
le d o m a n d e di lui e lo obbl iga magar i a 
subi re t u t t i i g rad i di giur isdizione. È g ius to 
ques to? N o n si corre il pericolo, per togl iere 
l ' i m p u n i t à della speculazione, di sos t i t u i rv i 
l ' i m p u n i t à del l i t igio? D ' a l t r o n d e si sconf ina 
dallo scopo a cui la disposizione mira. Si 
vuole e v i t a r e che l ' A m m i n i s t r a z i o n e fer ro-
viar ia d e b b a s o t t o s t a r e alle spese di u n a 
p r o c e d u r a giudiziale , che, q u a n d o preavv i -
sa ta , essa a v r e b b e imped i to . I n ques t i li-
mi t i la disposizione è p e r f e t t a m e n t e equa . 
Colpa del p r i v a t o se ha ad i to il m a g i s t r a t o , 
senza neanche in t e rpe l l a r e l 'Ammin i s t r az io -
ne se consen t iva alla sua r ichiesta ; e q u a n d o 
l ' A m m i n i s t r a z i o n e , a p p e n a c o n v e n u t a , di-
chiar i di consent i re , egli non può dolersi se 
d o v r à sub i re le spese di u n litigio, che ha 
vo lu to p rovoca re senza mot ivo . 

Ma fe rmiamoc i l ì ; perchè se, invece, 
l ' A m m i n i s t r a z i o n e res is te ad u n a d o m a n d a 
f o n d a t a , l ' e sonera r l a da ogni r imbor so di 

j spesa , q u a n d o essa, ad esempio, t r a sc inas se 
il suo avve r sa r io anche fino in Cassazione, 

I solo pe rchè ques t i non fece p r e v e n t i v a . 

— 3759 -
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mente il reclamo amministrativo, sarebbe 
contrario ad ogni concetto di giustizia. 

Per questo ho proposto l'emendamento 
consistente nell'aggiungere all'ultimo com- ! 
ma le parole: « sempre che non resista alla j 
domanda. Ove resista, il giudizio sulle spese ! 
è regolato dalle norme comuni ». Per tal 
guisa, in caso di resistenza, il magistrato j 
dirà, tenendo conto sia di questa circo- j 
stanza, sia anche della mancanza del re- j 
clamo in via amministrativa e del non aver j 
lasciato trascorrere i 40 giorni, quale debba j 
essere il carico delle spese. Così gli in- j 
teressi di una parte e dell'altra restano j 
equamente conciliati. j 

GIANTURCO, ministro dei lavori pub- j 
blici. Chiedo di parlare. 

P R E S I D E N T E . Parli. 
GIANTURCO, ministro dei lavori pub-

Mici. Riconosco giuste molte delle osserva- ! 
zioni fatte dall'onorevole Panie, come rico- j 
nobbi giusta, nell'altra tornata antimeri-
diana, la osservazione dell'onorevole Daneo, 
che, cioè, non si possa, in pendenza del re- j 
clamo amministrativo, vietare a chi si j 
dolga della mancata o imperfetta esecuzio- j 
ne del contratto di trasporto di promuovere 
gli accertamenti necessari ai termini degli 
articoli 402 e 71 del codice di commercio. Le 
osservazfcni odierne del collega Panie, ri-
collegate a quelle del collega Daneo, mi 
hanno indotto perciò a formulare un nuovo 
testo, in cui si fa piena ragione a tali os-
servazioni. 

Si riconosce al privato il diritto di prò- j 
cedere agli accertamenti, come giustamente j 
chiede l'onorevole Daneo; nel frattempo si ; 
dichiara improcedibile la domanda giudi-
ziaria contro le ferrovie dello Stato per que-
stioni attinenti al trasporto, fino a che non 
siano decorsi quaranta giorni dall'esperimen-
to del reclamo amministrativo. O il reclamo I 
amministrativo è accolto, e cessa la materia 
del contendere; o è respinto, ed allora l 'Am-
ministrazione si difenderà in giudizio nelle 
condizioni stesse in cui si trovano tutti gli al-
tri cittadini,con la condanna alle spese quan-
do sia dimostrato il suo torto. L ' arti-
colo sarebbe formulato così : « Non può es- j 
sere promossa azione giudiziaria prima che 
l'interessato abbia presentato reclamo in via 
amministrativa e siano trascorsi quaianta 
giorni dalla presentazione del reclamo stesso. 
Si potrà tuttavia procedere agli accerta-
menti di cui all'articolo 402 del codice di 
commercio, anche prima che sia presentato 
il suddetto reclamo ». 

P R E S I D E N T E . L'onorevole ministro dei 

lavori pubblici, d'accordo con la Commis-
sione, propone dunque il seguente articolo 
sostitutivo : 

« Non può essere promossa azione giudi-
ziaria prima che l'interessato abbia presen-
tato reclamo in via amministrativa e sieno 
trascorsi quaranta giorni dalla presentazione 
del reclamo stesso. Si potrà tuttavia proce-
dere agli, accertamenti di cui all'articolo 402 
del codice di commercio anche prima che 
sia presentato il suddetto reclamo ». 

Si potrà tuttavia procedere agli accer-
tamenti, di cui all'articolo 402 del Codice 
di commercio, anche prima che sia presen-
tato il suddetto reclamo. 

L'onorevole Paniè mantiene il suo emen-
damento j 

PANIÈ. Domando all'onorevole mini-
stro se intenda mantenere il primo capo-
verso. 

GIANTURCO, ministro dei lavori pub 
blici. È soppresso; ho fatto ragione anche 
a quella sua giusta osservazione. 

PANIÈ. Allora siamo d'accordo e ritiro 
l 'emendamento. 

DANEO. Io rinunzio a parlare, poiché 
a questo appunto voleva giungere. 

P R E S I D E N T E . Allora porrò a partito 
quest'articolo 8 nel nuovo testo di cui dò 
nuovamente lettura : 

« Non può essere promossa azione giudi-
ziaria prima che l'interessato'abbia presen-
tato reclamo in via amministrativa e s ;eno 
trascorsi quaranta giorni dalla presenta-
zione del reclamo stesso. 

« Si potrà tuttavia procedere agli accerta-
menti, di cui all'articolo 402 del codice di 
commercio, anche prima che sia presentato 
il suddetto reclamo ». 

(È approvato). 
È esaurita così la discussione di questo 

disegno di legge, e propongo alla Camera 
di dare facoltà alla Commissione di proce-
dere al coordinamento degli articoli. 

Poiché non vi sono osservazioni in con-
trario, rimane così stabilito. 

DANEO. Domando di parlare per una 
raccomandazione. 

P R E S I D E N T E . Ne ha facoltà. 
DANEO. Giunto poco fa nell'aula, non 

posso fare altre proposte, ma inteudo pre-
sentare al ministro almeno una racco man* 
dazione. 

Io ho appoggiato, nella Commissione e 
qui, lo stralcio, che si è fatto, di questi ar-
ticoli speciali per farne una legge a parte, 
e non occorre ora, poiché siamo stati tutti 
d'accordo, di mostrare la ragionevolezza di 
questo stralcio. Ma c ' è un argomento, che 
era compreso prima nel disegno di legge e 
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che non so bene perchè non. si sia voluto 
stralciare e che occorre ed è u rgen te disci-
plinare in qnalche modo, se non con leggi, 
con istruzioni e provvediment i 'speciali,Sed è 
quello delle provviste , pei possibi l i conflitt i 
tra l ' interesse dell' industr ia nazionale e la 
industria s t raniera i n d e t e r m i n a t e gare. Ora 
io raccomando al ministro di a f f re t ta re 
molto lo studio di questa m a t e r i a , perchè 
abbiamo provviste urgenti in corso ed altre 
di prossima e f f e t t u a t o n e , e di contempe-
rare equamente gli interessi dell 'ammini-
strazione con quelli legittimi del l 'ammini-
strazione nazionale. 

Voci. Se ne è già par la to pe r un 'ora . 
DANEO. Allora io domando scusa ai col-

leghi, se, impegnato in altri lavori parla-
mentari, son giunto or ora nel l 'aula e non 
ho potuto assistere alla discussione che si è 
fatta in argomento. Ciò prova però che la 
mia raccomandazione era o p p o r t u n a , ed io 
prendo a t to con vero piacere di ciò che 
qualche vicino mi dice, cioè, che il ministro 
ha già acce t ta to lo stesso invito, concre ta to 
da altri in una specie d 'ordine del giorno. 
Io, che avevo già nella Commissione espres-
so questo pensiero, ne sono lietissimo. 

P R E S I D E N T E . Questo disegno di legge 
sarà allora vo ta to a scrut inio segreto nella 
seduta pomer id iana . 
Discussione del disegno di legge: Modificazioni 

alla legge 12 febbraio 1903, n, SO, rela-
tiva alla costituzione di un consorzio au-
tonomo per l'esecuzione delle opere e per 
l'esercizio del porto di Genova. 

P R E S I D E N T E . L 'ordine del giorno reca 
ora la discussione del disegno di legge: Mo-
dificazioni alla legge 12 febbraio 1903, n. 50, 
relativa alla costituzione di un consorzio 
autonomo per l 'esecuzione delle opere e per 
l'esercizio del porto di Genova. 

Si dà l e t tu ra del disegno di legge. 
VISOCCHI, segretario, legge. (V. Stam-

pato n. 414-A). 
P R E S I D E N T E . La discussione generale 

è aperta su questo disegno di legge. {Pausa). 
Nessuno essendo inscri t to e nessuno chie-
dendo di parlare dichiaro chiusa la discus-
sione generale; passeremo ora alla discus-
sione dell 'articolo unico. 

Articolo unico. 
Le funzioni e a t t r ibuzioni assegnate al 

® egio I spe t tora to generale delle s t rade fer-
i t e e a l l 'Ente dirigente il servizio ferro-
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viario del por to di Genova, in esecuzione 
della legge 12 febbraio 1903, n. 50, sono 
deferite all' Amminis t razione delle ferrovie 
dello Sta to . 

I n sosti tuzione dei due funzionar i del 
Regio I spe t to ra to generale delle s t rade fer-
r a t e compresi f ra i membri scelti a rappre-
sentare lo S ta to nel Consorzio autonomo 
del por to di Genova ed in sostituzione dei 
due funzionari superiori designati a rappre-
sentare l ' E n t e dirigente il servizio ferrovia-
rio nel Consorzio stesso, a sensi dell' art i-
colo 3 della legge suddet ta , sono assegnati, 
ciascuno con voto deliberativo: 

a) due funzionar i superiori del l 'Ammi-
nistrazione delle ferrovie dello Stato, nomi-
nat i , su proposta del diret tore generale 
delle ferrovie stesse, dal ministro dei lavori 
pubblici, uno dei quali funzionar i è revi-
sore tecnico a senso dell' articolo 26 della 
legge sudde t ta ; 

b) il capo del compar t imento di Ge-
nova delle ferrovie dello Sta to , il quale è 
anche membro del Comitato e secu tho , a 
senso dell 'articolo 7 della legge stessa. 

È aper ta la discussione su quest 'art icolo 
unico. 

H a chiesto di par lare l 'onorevole Cava-
gnari . Ne ha facoltà . 

CAVAGNARI . Onorevole ministro, io 
vorrei profi t tare di questa leggina per ri-
volgerle parole di r ingraziamento e di plauso 
per il modo con cui avete afferrato imme-
d ia tamente (e non si a spe t t ava di meno 
dal vostro intel let to squisito) l ' impor tan te 
questione a t t inen te al servizio del porto di 
Genova ed ai lavori che si devono fare. E 
questo dico r icordandomi delle dichiara-
zioni così esplicite che ella fece con felice 
f r a se l 'a l t ro giorno, al lorquando disse che 
il por to di Genova deve respirare a doppio 
polmone. Così voi avete seguito la linea 
t raccia ta già dal vostro predecessore, ono-
revole Tedesco, che vedo presente, ed al 
quale ho già reso omaggio, dall 'onorevole 
Carmine, che su questa via si era anche 
messo. Così per questa non soluzione di 
cont inui tà nell 'indirizzo del porto di Genova, 
è assicurato ad esso quell 'avvenire florido, 
richiesto dal suo movimento imperioso, il 
quale altro non si- a t t ende che la solerte 
cura e la vigile at tenzione dei governant i . 
{Benissimo !) 

Dopo ciò io voglio prendere a t to anche 
di quan to ella disse allorché venne in seno 
alla Commissione, che riferisce su questo 
disegno di legge, che neanche questa mo-
dificazione che si fa, per le m u t a t e condi-
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zioni delle cose nell'esercizio ferroviario, 
sarà la definitiva : in quanto che bisognerà 
evitare l ' inconveniente che si addensino nella 
St GSS £t persona le qualità di sindacato e di 
s indacatore. 

Vorrei, in fine, fare un 'a l t ra preghiera 
all 'onorevole ministro. Mi ricordo che l 'ono-
revole Tedesco (che mi piace di citare, per 
l 'autor i tà che ancora rispecchia, quantun-
que non sia più ministro) ebbe, una volta , 
a, dichiarare che, allora quando si t ra t t i di 
opere grandiose che implichino in modo ec-
cezionale l ' impegno finanziario dello S t a t o 
(e parlava a proposito del l 'acquedotto pu-
gliese), egli aveva pensato e pensava oppor-
tuno che il Par lamento fosse mano mano 
informato del l 'andamento dei lavori ; e che, 
anzi, si r iprometteva di presentare, ogni 
anno, «1 Par lamento una relazione, con un 
conto particolareggiato della gestione dei 
fondi. Questo che egli diceva, a proposito 
del l 'acquedotto pugliese, è r ipetuto poi nel 
regolamento per l 'applicazione della legge 
sull 'autonomia del porto di G e n o v a ; rego-
lamento che, se bene ricordo, nell 'arti-
colo 85, fa r ichiamo all 'articolo 71 della 
legge sulla contabi l i tà generale dello S t a t o . 

Ora desidererei che, anche a riguardo di 
questo ente autonomo, il quale, per quanto 
autonomo, pesca anch'esso nelle tasche dei 
contribuenti , desidererei che, t rat tandosi 
appunto di denaro pubblico, questa disposi 
zione di legge fosse applicata nel modo il più 
esatto e rigoroso; e noi non ci contentas-
simo di consegnare questa materia in ma-
stodontici volumi, per me tanto indigesti 
(non so se per altri), che, per la loro mole, 
per lo meno, poco si prestano ad essere e-
saminati ; e si unisse al bilancio dei lavori 
pubblici una relazione la quale non fosse 
solamente quanto si legge in certi docu-
menti che r ipetono, ogni anno, l ' i d e n t i c a 
formula, e che non sono che la riproduzione 
di disposizioni di leggi o di regolamenti-
Insomma, desidererei che, poiché siamo a 
parlare di un ente autonomo, si facesse 
una relazione autonoma, in un fascicolo a 
parte, ogni anno, intorno al l 'andamento 
anche di questa gestione ed amministra-
zione ; relazione che facesse conoscere il 
progresso di questo ente ed il modo con 
cui, per esso, si spendono i denari dello 
S ta to , anche per giustificare certe cifre. 
Perchè, per esempio, nel 1904-905, figurano 
somme colossali che r iguardano spese di 
amministrazione, e poco o quasi niente la-
vori. È vero che siamo nel periodo di for-
mazione, dirò così, dell 'ente; ma, appunto 

per togliere qualunque dubbio che si pos-
sano dissipare in ispese suntuarie o sover-
chie questi danari che spilliamo ai contri-
buenti , sarà bene che l 'erogazione dei da-
nari stessi sia sottoposta all 'opera sindaca-
toria, dirò così, del Par lamento . 

Per tanto pregherei il ministro di soddi-
sfare agli interessi della cosa pubblica, dando 
a quell 'articolo del regolamento un'inter-
pretazione che corrisponda al testo della 
legge sulla contabi l i tà generale dello S ta to , 
all 'articolo citato. 

I n questo modo saranno tranquille le 
amministrazioni che così potentemente at-
tingono ai fondi dello S t a t o , perchè vedran-
no consoddisfazione ogni annoil Par lamento 
occuparsi dell' andamento della loro ge-
stione, sia pure autonoma, avrà pace il 
contr ibuente e noi avremo compiuto il no-
stro dovere. (Bene !) 

P R E S I D E M E . H a facol tà di parlare 
l 'onorevole ministro dei lavori pubblici . 

G I A Í T T U R C O , ministro dei lavori pub-
blici. E ingrazio l 'onorevole Cavagnari delle 
sue cortesi parole. Non posso che ripetere 
ciò, che ho già avuto occasione di dire in 
seno alla Commissione. Questo disegno deve 
divenire legge prima del 30 giugno: esso è 
s tato già approvato dal Senato, e non po-
tevo che accet tar lo così come era, per quan-
to non rispondesse interamente al concetto 
mio. L ' intento del disegno di legge è stato 
di dar posto nel Comitato esecutivo del Con-
sorzio autonomo di Genova al rappresen-
tante delle ferrovie di S t a t o , perchè non si 
r ipeta 1' inconveniente che si deliberino 
provvedimenti , che hanno at t inenza diretta 
con l 'esercizio delle ferrovie, senza che il 
rappresentante responsabile delle ferrovie 
di S t a t o ne abbia avuto neppure notizia. 

Avrei però modificato il disegno di legge, 
non ammettendo che il Genio civile e la 
Direzione delle ferrovie di S ta to , debbano 
avere nello stesso tempo un ufficio doppio; 
quello ci i sindacare e di essere sindacati . 

Osservo poi all 'onorevole Cavagnari che 
la legge che ha ist i tuito ed ordinato il 
Consorzio, è informata al concetto di tute-
lare l ' autonomia dell 'ente. Ma, poiché que-
sto spende il credito dello S t a t o , si è detto 
nell 'articolo 85 che il Comitato ha il dovere 
di « t rasmettere al Ministero del tesoro, non 
più tardi del 20 ot tobre di ciascun anno, gli 
elementi necessari per la compilazione e 
inserzione, nella seconda parte del rendi-
conto generale consuntivo dell 'amministra-

I zione dello S t a t o , di un conto speciale di-
I mostrante il movimento e la situazione fi-
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nanziaria e pa t r imonia le del l 'azienda del 
Consorzio, a norma dell 'art icolo 71 della 
legge di contabi l i tà generale ». Di gnisa 
che, per -ciò che si riferisce alla pa r t e fi-
nanziaria, già provvede l 'ar t icolo 85 del re-
golamento ; e non mi pa r r ebbe oppor tuno , 
t ra t tandos i di n n a nota di ca ra t t e re mera-
mente finanziario e pa t r imonia le , che, in-
vece di essere inser i ta nel bilancio del te-
soro, venisse inser i ta in quello dei lavori 
pubblici. 

Ma l 'onorevole Cavagnar i va p iù oltre : 
egli non si appaga del rendiconto finanzia-
rio e pa t r imonia le dell 'ente, ma vorrebbe 
una relazione di ca ra t t e re ammin i s t r a t ivo 
ed economico, che de terminasse gli effet t i 
che l ' o rd inamento del Consorzio ha p rodo t to 
sul l 'aumento del traffico e sulla p rosper i tà 
della regione. 

Non esito a dirgli che f a rò a ta l fine 
gli s tudi oppor tun i perchè interessa t u t t o 
il paese di sapere come funzioni questo or-
gano massimo del traffico nazionale, che 
è il por to di Genova. Se po t remo i l luminare 
la pubblica opinione sugli effett i di quella 
legge, avremmo f a t t o opera buona , non solo 
per Genova, ma anche per gli al tr i grandi 
porti del Regno, i quali gua rdano a Ge 
nova con sincera e viva s impa t i a che po-
tranno essi pure avvan tagg ia r s i di quello 
speciale o rd inamen to quando sia d imos t ra to 
profittevole a l l ' i nc r emen to de l l ' economia 
nazionale. ( Bravo1) 

P R E S I D E N T E . H a facol tà di par lare 
l 'onorevole relatore. 

GALLINO, relatore. La Commissione non 
fa che associarsi a quan to ha de t to l'o-
norevole ministro e conviene con lui nel 
riconoscere che la legge sul Consorzio, da t a 
l 'esperienza f a t t a n e ; avrebbe avuto biso-
gno di qualche piccolo ritocco. Ma per l ' im-
periosità del t empo e l 'u rgenza di provve 
dere, ha convenuto di acce t ta re il disegno 
di legge come f u app rova to dal Senato e di 
proporne alla Camera l ' approvaz ione . 

P R E S I D E N T E . Nessun al t ro chiedendo 
di parlare questo disegno di legge sarà vo-
tato a scrutinio segreto nella sedu ta pome-
ridiana. 
Discussione del disegno di legge: « Provvedi-menti per l'esercizio delle ferrovie Vicenza-Treviso, Vicenza-Schio, e Padova-Bassano di proprietà dello Stato » . 

P R E S I D E N T E . Ora l 'ordine del giorno 
reca: discussione del disegno di legge « Prov-
vedimenti per l 'esercizio delle ferrovie Vi-

cenza-Treviso, Vicenza-Schio, e P a d o v a -
Bassano di p ropr ie tà dello S t a t o ». 

Prego l 'onorevole segretar io di dar let-
t u r a del disegno di legge. 

VISOCCHI, segretario, dà l e t tu ra del di-
segno di legge. (V. Stampato n. 440-A). 

P R E S I D E N T E . La discussione generale 
è ape r t a su questo disegno di legge ed h a 
faco l tà di par la re l 'onorevole Brunial t i . 

B R U N I A L T I . I miei onorevoli colleghi 
sanno che sono nemico acerr imo delle cose 
inut i l i . Nessuna cosa più inuti le che com-
ba t t e r e questo disegno di legge; i fa t i ci 
t rascinano; abb iamo r i sca t t a to le grandi 
re t i , dobbiamo dare in mano allo S t a to le 
piccole perchè esso solo sia il gran ferro-
viere d' I t a l i a . La Camera però mi deve 
consentire a lmeno una dichiarazione di 
voto. Non voterò questo disegno di legge, 
anche se mi t roverò solo o poco meno che 
solo come lo schiavo t r a t t o dietro al carro 
dei t r ionfa tor i . Anche una breve esperienza 
ha d imos t ra to che le ferrovie che passano 
in mano dello S ta to non danno i benefici 
che i f au to r i dell 'esercizio di S ta to si r ipro-
met t evano , e non li po t r anno dare mai. 
Anche in una recente escursione che ho 
compiu t a in paesi nei quali l 'esercizio di 
S ta to è da parecchio t empo a d o t t a t o , nella 
Svizzera e nel Belgio, mi sono t u t t ' a l t r o 
che convinto dei van tagg i dell 'esercizio di 
S ta to . 

So bene che io r i m a n g o quasi solo in 
ques ta Camera a contras tar lo ; ma mi si 
consent i rà , anche solo, di r imanere fedele 
alla mia opinione. N"on era necessario per 
10 meno lasciarsi t rasc inare così dalla cor-
r en t e a dare in mano allo S ta to non solo le 
grandi linee che hanno una impor t anza in-
ternazionale come la Vicenza-Treviso, ma 
anche le piccole che servono a minori 
centri , e muiono alla tes ta di linea, come 
avviene per la Vicenza-Schio. 

Non solo per ques ta l inea, ma anche per 
parecchie al tre di s i f fa t ta n a t u r a era assai 
più conveniente per le popolazioni e per 
l ' indus t r ie a cui queste linee servono, so t to 
ogni rappor to , e sop ra t t u t t o , per l ' interesse 
dello S ta to , lasciare che esse fossero eser-
c i ta te dalle Società nelle cui mani si t ro-
vano. R ipe to che non f a rò proposte; mi 
dolgo so l tan to che la corrente abbia t ra -
scinato uomini e cose e che noi a questo 
p u n t o siamo ar r iva t i . Ma poiché, nonos t an te 
11 voto isolato (voci: No, no) la Camera ap-
proverà questo disegno di legge, mi con-
senta l 'onorevole ministro che io gli r ivolga 
a lmeno alcune raccomandaz ion i . 
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La prima si riferisce al personale. Que- j 
sto personale più di tutti ha spinto a ri-
prendersi le linee esercitate dalla Società 
Veneta, ed io in verità non dovrei usare 
troppi riguardi per esso, che ha concorso 
a procurarmi almeno il piacere di udire per 
una volta un mio discorso salutato da so-
nori fischi. (Si ride). Nondimeno io domando 
all'onorevole ministro per quali ragioni le 
condizioni di questo personale non vengano 
parificate a quelle dei personali delle altre 
reti che sono passate allo Stato. Lo si co-
stringe in primo luogo a fare una domanda 
individuale per passare al servizio dello 
Stato; nel passaggio al servizio dello Stato 
sono ad esso garantiti i diritti e i doveri ma 
non gli sono garantite le qualifiche per cui 
sappiamo già che vi sono capi-stazioni che 
saranno retrocessi a sottocapi e via di se-
guito. 

Forse è bene che questo personale in-
cominci a comprendere che il passaggio 
allo Stato non sarà poi per esso una gran 
cuccagna; ma io credo anche questi impie-
gati della Società Veneta che passano al 
servizio dello Stato abbiano diritto allo 
stesso trattamento che hanno avuto gl'im-
piegati delle altri reti. Così neppure si ri-
solve per ora la questione della partecipa-
zione di questi impiegati alla Cassa di pre-
videnza; la si rimandi ad altro disegno di 
legge e sta bene; ma anche per ciò vor-
rei che i diritti acquisiti da codesto perso-
nale fossero rispettati con quella stessa 
cura con cui sono stati rispettati, per esem-
pio, i diritti dei funzionari che appartene-
vano alle antiche ferrovie Romane. 

L'onorevole Vendramini nella sua breve 
relazione ci dà alcune assicurazioni che mi 
lasciano qualche altro dubbio. Dice che col 
passaggio delle linee allo Stato saranno man-
tenuti i treni, gli orari e le tariffe in base 
agli articoli 15 e 16 della legge del 1905. 

Per i treni sta bene : la legge dispone in 
modo positivo e categorico e per conse-
guenza, per quanto i treni della linea Vi-
cenza-Schio sieno oggi assai più numerosi 
che su qualunque altra linea secondaria 
es3rcitata dallo Stato, lo Stato dovrà man-
tenerli. Ma altrimenti avverrà, io temo, per 
le tariffe e per le condizioni dei trasporti, 
perchè l'articolo 15 dice: « Le condizioni dei 
trasporti sulle ferrovie delle quali lo Stato 
assume l'esercizio, sono provvisoriamente 
mantenute ». 

Prego quindi il Governo di far sì che que-
sto 'provvisoriamente non sia applicato troppo 
alla lettera, affinchè, appena saranno le ferro-

vie passate allo Stato, noi non dovèssimo a-
vere la poca gradita sorpresa, che sarebbe 
grave per un paese industriale, come quello 
attraversato da quelle linee, di vedere modi-
ficate le condizioni dei trasporti e di ve-
dere^ aumentate le tariffe, che oggi, come 
tutti sanno, sono inferiori alle tariffe che si 
applicano sulle altre reti dello Stato. 

Un'ultima raccomandazione rivolgo ed 
è che per queste ferrovie, ora che le avrà 
nelle sue mani, il Governo abbia un jpo' 
più di premura. Ricorderò un solo fatto per 
dimostrare come furono trascurate in pas-
sato. Sono otto anni che io lavoro per isti-
tuire sulla linea Vicenza-Schio una fermata 
in un comune industriale, Villaverla. Per 
parecchi anni non sono riuscito ad otte-
nere dal Governo alcun ascolto ; finalmente 
abbiamo messo insieme i danari per isti-
tuire questa fermata a nostre spese. Indu-
striali e Comune, spendono venti mila lire 
per costruirla. Ora sebbene la paghiamo 
coi nostri danari, sono quattro anni che io 
salgo e scendo le scale ministeriali senza 
poter riuscire ancora ad avere l'approva-
zione di questa fermata. È una cosa appena 
credibile, ma si spiega con le condizioni 
nelle quali si trovano il Ministero dei la-
vori pubblici, e la nostra legislazione rela-
tiva alle ferrovie. 

Ora che queste ferrovie passeranno nelle 
mani dello Stato, spero che il Governo 
rivolgerà ad esse la sua attenzione, e po-
tranno allora trovare alla pari delle altre 
ascolto ed aiuto, e non si ^verificherà un 
caso strano, come quello avvenuto per la 
fermata di Villaverla. 

P R E S I D E N T E . L'onorevole Bertolini 
ha facoltà di parlare. 

B E R T O L I N I . Ho da fare una brevis-
sima raccomandazione. | 

Poiché questo disegno di legge sarà cer-
tamente approvato, mi sia lecito di richia-
mare l'attenzione dell'onorevole ministro 
sul fatto, che passando le ferrovie Treviso-
Vicenza e Padova-Bassano fra quelle eser-
citate dallo Stato, rimarrebbe all'esercizio 
della Società Veneta solo il breve tronco 
Camposampiero-Montebelluna. Ora nessuna 
difficoltà vi sarebbe per il riscatto della 
proprietà di tale linea, perchè, se non erro, 
la provincia di Padova, che la subconcesse 
alla Società Veneta, stipulò con la Società 
stessa a proprio beneficio la facoltà di ri-
scattarla e nell'uso di tale facoltà potrebbe 
subentrare lo Stato »¡col pagamento di un 
tenue canone, credo di 2500 lire annue. L'u-
nica difficoltà è invece -costituita dal fatto 
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che la Società Veneta, assentendo all'even-
tuale riscatto della proprietà della linea, 
si riservò di continuare 1' esercizio della 
linea stessa. Ma, passate nell'esercizio dello 
Stato le altre linee contigue, l'esercizio del 
tronco Camposampiero-Montebelluna non 
può non essere gravoso per la Società Ve-
neta e sarebbe all ' incontro vantaggioso per 
l'esercizio delle ferrovie di Stato. Credo 
pertanto che quella difficoltà potrà essere 
superata e confido che l'onorevole mini-
stro vorrà accogliere la preghiera mia di 
avviare le pratiche per il riscatto non solo 
della proprietà, ma anche dell'esercizio di 
quella linea. 

P R E S I D E N T E . L'onorevole relatore ha 
facoltà di parlare. 

V E N D R A M I N I , relatore. Il relatore non 
ha che da associarsi alle preghiere rivolte al 
ministro, dall'onorevole Brunialti e dall'o-
norevole Bertolini, sia nei riguardi del trat-
tamento del personale sia nei riguardi del 
servizio delle tre linee ed anche perii riscatto 
del tronco Camposampiero-Montebelluna. 
Però, dacché si è pronunziata la parola ri-
scatto, è bene togliere un equivoco che po-
trebbe apparire dalla frase inopportunamen-
te usata dall'onorevole Brunialti, e cioè che 
con il presente disegno di legge si tratt i di 
riscattare linee che appartengono alla So-
cietà Veneta. Queste linee appartenevano 
alle provineie di Vicenza, Padova e Treviso 
e furono ,già riscattate dallo Stato fino 
dal 1882. * 

Per la qualcosa oggi si propone soltanto di 
assumere l'esercizio di linee xche sono ormai 
proprietà dello Stato, e delle quali la So-
cietà Veneta tenne l'esercizio fino al 30 giu-
gno 1905 per effetto di una convenzione, 
prorogatanello scorso anno al 30 giugnol906. 

Nei riguardi del trattamento del perso-
nale, promesso con questo disegno di legge 
ai ferrovieri della Società Veneta, e che si 
dice diverso da quello che ebbero i ferro-
vieri di altre Società, io credo che l'onore-
vole Brunialti si trovi in errore, imperocché 
i ferrovieri della Veneta passano allo Stato 
alle stesse condizioni di quelli già apparte-
nenti alle Società Adriatica, Mediterranea e 
Si cui a. 

E se è vero che qui si accenna alla con 
venienza che sia fatta una domanda indi-
viduale da parte dei ferrovieri, per potere 
essere accolti dall'Amministrazione dello 
Stato, occorre anche avvertire che tale con-
dizione è rispettosa verso la loro libertà di 
azione, ed è una conseguenza della circo-
stanza che i ferrovieri appartenenti alla 
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Società Veneta, sono molti di più di 
quelli ora addetti alle linee, che col 1° lu-
glio saranno assunte dallo Stato. Quanto 
alla riserva fatta nei riguardi delle quali-
fiche da attribuirsi ai ferrovieri della sorte 
dei quali ci occupiamo, l'onorevole Bru-
nialti deve convenire che non è ammissi-
bile che se il vice-direttore, per esempio, 
della Società Veneta passa al servizio dello 
Stato, conservi la stessa qualifica, poiché è 
cosa ben diversa trovarsi nella condizione 
di vice-direttore di una Società di una così 
piccola importanza, dall'avere diritto al 
posto di vice-direttore in una amministra-
zione della importanza di quella dello Stato. 
Quando sono rispettati i diritti acquisiti, 
gli stipendi e le competenze accessorie, nei 
riguardi delle qualifiche, è naturale che 
queste trovino la loro giusta misura, allora 
quando si procederà alla regolarizzazione 
della posizione del personale. Non ho altro 
da dire. 

P R E S I D E N T E . Ha facoltà di parlare 
l'onorevole ministro dei lavori pubblici. 

GIANTURCO, ministro dei lavori pub-
blici. Opportunamente l'onorevole relatore 
ha notato che qui non si tratta di linee, 
la cui proprietà passi allo Stato per virtù 
di questa legge: il riscatto di queste linee 
fu già fatto con la legge del 25 giugno 1882. 

Nel 1897 fu data la concessione alla So-
cietà Veneta dell'esercizio di queste linee, 
ed ora lo Stato riprende ad esercitarle. 

Questi sono i termini precisi, in cui giu-
ridicamente si presenta la questione. L'o-
norevole Bertolini, quindi, intende bene che 
qui siamo fuori dei termini del riscatto. 

B E R T O L I N I . Non per la Camposampie -
ro-Montebelluna! 

GIANTURCO, ministro dei lavori pub-
blici. Per questa linea mi permetta di ri-
cordare che la legge, che ad essa si riferisce, 
stabiliva che il riscatto non si potesse 
fare se non dopo trenta anni; di guisa-
chè, per riscattarla ai termini della legge, il 
termine scadrebbe nel luglio 1916. Non è 
quindi in virtù di quel patto, che si può do-
mandare il riscatto. 

Si potranno avviare pratiche, se ci sarà 
l ' interesse dello Stato ; ma non si può, 
nello stato presente dei rapporti contrat-
tuali, imporre il riscatto ai termini della 
convenzione, 

Chiederò alla Direzione delle ferrovie 
dello Stato di esaminare se il riscatto sia 
utile nell'interesse pubblico, e quali cor-
rispettivi si possano stabilire; ma non posso 
prendere impegni di nessun genere in una 
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materia, la quale richiede la più grande 
ponderazione. 

Quanto alla questione dei personale, non 
ho bisogno di dire altro, dopo le spiega-
zioni date dall'onorevole relatore. Non era 
possibile mantenere le qualifiche, e non 
era possibile neppure prescindere dalle 
domande individuali ; poiché i ferrovieri 
della Società Veneta non potevano essere 
considerati come un branco di pecore da 
trasferire al nuovo concessionario, e natu-
ralmente bisognava richiedere il loro con-
senso. 

B R U N I A L T I . Non si è fatto per le altre 
reti ? 

GIAN TURCO, ministro dei lavori pub-
Mici. Non so come l'onorevole Brunialti ci 
rimproveri di avere usato maggiori riguardi 
alla libertà individuale di quei ferrovieri. 
Vi è una Commissione per il personale, la 
quale procede tenendo conto dei desideri e 
delle esigenze dei singoli ferrovieri. 

L'onorevole Brunialti ha fatto un rilievo 
intorno ad una certa fermata: prenderò no^ 
tizia di questa fermata, poiché in questo 
momento mi mancano i dati per rispon-
dere. 

Egli mi ha fatto poi una domanda più 
grave. Mi ha chiesto se saranno mante-
nute le tariffe. Certamente sarebbe causa di 
legittimo malcontento per quelle popola-
zioni se le tariffe non fossero mantenute. 
Ed io richiamo alla memoria dell'onore-
vole Brunialti la disposizione della legge 
del 1905, in cui è detto che saranno prov-
visoriamente mantenute le tariffe. Dunque 
saranno mantenute fino a quando non 
venga una legge definitiva, che le disci-
plini. 

Quindi confido che la Camera vorrà ap-
provare questo disegno di legge. 

P R E S I D E N T E . Se nessun altro chiede 
di parlare, dichiaro chiusa la discussione 
generale. Passeremo ora alla discussione 
degli articoli. 

Art. 1. 

Dal 1° luglio 1906 lo Stato assume l'eser-
cizio delle ferrovie Vicenza-Treviso, Vicenza-
Schio e Padova-Bassano, di proprietà dello 
Stato, ora esercitate dalla Società Veneta 
per costruzione ed esercizio di ferrovie se-
condarie italiane, in base a contratto che 
scade il 30 giugno 1906. 

Per l'esercizio e l'amministrazione delle 
ferrovie stesse si applicano l e norme, di-
sposizioni e condizioni stabilite dalla legge 
22 aprile 1905, n. 137 e dalle leggi succes-

sive riguardanti la rett ferroviaria eserci-
tata dallo Stato. 

(È approvato). 

Art. 2. 

Con i fondi assegnati dalle leggi 22 apri-
le 1905, n. 137 e 19 aprile 1906, n. 127 la 
Amministrazione delle ferrovie dello Stato 
è autorizzata a provvedere: 

a) alle spese indicate nell'articolo 9, 
lettere a) ed e) della legge 22 aprile 1905, 
n. 137, in quanto occorrono per le ferrovie 
di cui al precedente articolo 1°; 

b) all'acquisto del materiale mobile e 
di officina e delle provviste di proprietà 
della Società Veneta, a sensi dell'articolo 
25 del contratto 29 agosto 1896 approvato 
col regio decreto 9 dicembre 1897, n. 539. 

(È approvato). 

Art, 3, 

I l personale stabile ed in prova al ser-
vizio della Società Veneta al 30 giugno 1906, 
il quale si trovava al 16 marzo 1906 ad-
detto all'esercizio locale delle tre linee in-
dicate al precedente articolo 1°, sarà col 1° 
luglio 1906, previa domanda individuale del 
personale stesso, passato alla dipendenza 
dell' Amministrazione delle ferrovie dello 
Stato, con i propri obblighi e diritti, sti-
pendio o paga e competenze accessorie, di 
cui godeva al 16 marzo 1906, salvo all'Am-
ministrazione stessa di stabilirne le qua-
lifiche. 

Analogamente sarà passata alla dipen-
denza dell'Amministrazione delle ferrovie 
dello S ta to una parte del personale stabile e 
in prova addetto agli uffici centrali della 
Società Veneta e di quello addetto al ser-
vizio locale promiscuo delle tre lineeJ§di 
proprietà dello Stato e delle altre esercitate 
dalla Società stessa. 

Una^Commissione, composta di due de-
legati dell'Amministrazione delle ferrovie 
dello Stato, di due delegati della Società 
Veneta, con un presidente nominato dal mi-
nistro dei lavori pubblici, procederà all'ac-
certamento del personale in servizio lo-
cale delle tre linee a sensi del primo com-
ma del presente articolo, all'esame delle do-
mande e al riparto del personale degli uffici 
centrali e di servizio promiscuo di cui-al 
secondo comma. 

L'operato di questa Commissione sarà 
definitivo ed irrevocabile. 

(È approvato). 
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Art . 4. 
Gli agenti, passa t i in conformi tà del pre-

cedente articolo alla d ipendenza dell 'Am-
ministrazione delle ferrovie dello S ta to , 
saranno inscr i t t i al nuovo I s t i t u t o di pre-
videnza creato con la legge 29 marzo 1900, 
n. 101. 

I l t empo impiegato in servizio delle fer-
rovie esercitate dalla Società Vene ta pot rà 
essere va lu t a to nel periodo di comparteci-
pazione a sensi dell 'art icolo 56 dello sta-
tu to app rova to col regio decre to 31 gen-
naio 1901, n. 70. 

La Società Veneta verserà a l l ' I s t i t u to , 
per conto degli agenti , e agli effet t i del di 
sposto dell 'art icolo 56 dello S t a t u t o preci-
tato, la somma cos t i tuente la loro p a r t i t a 
individuale, l iqu ida ta al 30 giugno 1906 in 
base alle disposizioni che regolano le ri-
spet t ive ist i tuzioni di p rev idenza . 

(È approvato). 
Questo disegno di legge sarà vo t a to a 

scrutinio segreto nella seduta pomer id iana . 
I n t e n d e ora la Camera di proseguire nel-

l 'ordine del giorno1? 
R O M A N I N - J A C U R , relatore. Comincia-

mo il Magis t ra to delle acque. 
Voci. Avant i ! Avant i 
P R E S I D E N T E . Devo però avver t i re la 

Camera che alle 14 comincia la sedu ta po-
meridiana. 

Voci, i n d i a m o avant i ! 

Seguito della discussione sul disegno di l egge 
relativo al !fa?isl,rato d i l l e acque. 

P R E S I D E N T E . Allora l 'ordine del gior-
no reca il segui to della discussione sul di-
segno di legge: I s t i tuz ione del Magis t ra to 
delle acque per le provincie venete e di 
Mantova. 

R O M A N I N - J A C U R , relatore. Chiedo di 
parlare. 

P R E S I D E N T E . D 'accordo f r a il Mini-
stero e la Commissione è s t a to d is t r ibui to 
il testo concordato . 

Molte voci. Votiamolo ! 
• P R E S I D E N T E . L 'onorevole relatore ha 
facoltà di par lare . 

R O M A N I N - J A C U R , relatore. A nome 
della Commissione, mi onoro di in fo rmare 
la Camera che la Commissione stessa, d 'ac-
cordo col Governo, ha acce t t a to t u t t i quei 
pochi e m e n d a m e n t i che fu rono presenta t i , 
(Benissimo!) t a n t o nella sos tanza , quan to , 
per taluni , anche nella fo rma . 
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Voci. Vot iamo, a l lora! 
R O M A N I N - J A C U R , relatore.Ln Commis-

sione non nei pun t i sostanziali ma in a l t r i 
pur non t rascurabi l i ha r inunzia to a parec-
chie delle sue aspirazioni r iguardo a questo 
disegno di legge, t enu to conto dell 'ora e del 
t empo e della necessità, nella quale vivo-
no le nostre provincie, di o t tenere al più 
presto l ' approvazione di questa legge. 

Egregi colleghi, pensa te che le t r i s t i con-
seguenze dei recent i disastri nel Veneto ri-
mangono ancora oggi e il pres idente del 
Consiglio e il ministro dei lavori pubblici 
hanno r icevuto e r icevono g iorna lmente te-
legrammi dalle Deputazioni provincial i ,dal le 
associazioni, dai consorzi dei comuni delle 
principali c i t tà che si r accomandano al Go-
verno perchè il disegno di legge sia appro-
va to al più presto. Nè minori sollecitazioni 
pervengono a noi della Commissione. 

Quindi prego i miei colleghi, special-
mente quelli del Veneto. . . 

Una voce a destra. Di t u t t a I t a l i a . 
R O M A N I N - J A C U R , relatore. ...di accon-

tentars i di quello che la Commissione ha 
po tu to p repara re d 'accordo col Governo e 
di app rova re questo disegno di legge, così 
come è ora presen ta to . (Benissimo! Bravo! 
— Approvazioni). 

P R E S I D E N T E . R a m m e n t o alla Camera 
che f u approva to l 'art icolo 2 di questo di-
segno di legge. 

Viene ora l 'ar t icolo 3. 
GALLI . D o m a n d o di par lare . 
P R E S I D E N T E . Ne ha facol tà . 
Voci a destra. Breve ! Breve ! 
GALLI . Cui non piace, può fa re a 

meno di par la re ed anche di ascoltare. 
Pe rchè questi stessi rumor i , quest i stessi 
ecc i tament i li ho udi t i a l t ra vol ta e, devo 
dire la ver i tà , non mi commuovono per 
quan to p a r t a n o da carissime persone. Non 
mi commuovono in quan to che, se io li 
avessi ascol tat i , ancora ne l l ' an tecedente se-
du ta non si sarebbero f a t t e le radical i mo-
dificazioni che nella propos ta di legge si 
sono in t rodo t t e dopo le osservazioni mie. 
Se li avessi ascoltat i , avrei-lasciato r ipetere 
il mio nome come quello di chi c o m b a t t e 
un desiderio del Veneto, del Veneto che ho 
t a n t o ama to e t a n t o anche servi to. 

G I A N T U R C O , ministro dei |lavori pub-
blici. Andiamo avan t i . 

G A L L I . P e r m e t t a , onorevole ministro, 
non dia lei un ca t t ivo esempio, dopo averne 
da to uno buono. 

D I S C U S S I O N I 
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GIANTURCO, ministro dei lavori pub-
blici. Anche quello di tacere è un buon 
esempio ! 

GALLI . No. Io devo cominciare col rin-
graziarla, onorevole Gianturco, perchè cer-
tamente ella ha avuto una grandissima parte 
nell'emendare questo disegno di legge, tro-
vando fondate le mie osservazioni ed ac-
cettandole. Ciò non toglie che non si debba 
cercare di migliorarlo ancora ed io chiedo 
di poterlo esaminare, sebbene nel nuovo te-
sto lo si sia conosciuto appena adesso, senza 
che nemmeno fossero distinte le nuove ag-
giunte dalle vecchie disposizioni. 

Nella precedente seduta domandai che 
si precisasse in qualche maniera chi do-
vesse essere il magistrato alle acque, e trovo 
che questo si è fatto in parte soltanto. 

STOPPATO. Vuole illustrare l'opera sua. 
È inutile ! 

P R E S I D E N T E . Lascino parlare. 
GALLI . Senta, onorevole Stoppato, ella 

è giovane in questa Camera, e non ne cono-
sce, si vede, le abitudini; ma se pensa d'im-
porsi ( Ooooh!) ed anche di irritare gli altri, 
non è il modo cotesto, creda pure, e meno 
che meno con me. 

S T O P P A T O . Ma lei sbaglia. Dico sol-
tanto che è inutile questa illustrazione. 

G A L L I . Ella mi onora con le sue inter-
ruzioni, ma questo non toglie che io debba 
esprimere i miei concetti, altrimenti rinun-
ziamo alla libertà di discutere. Io invo-
cherò, al caso, l 'autorità del presidente e 
domanderò se questa sia ìa maniera di mo-
strare la serietà della Camera portando un 
disegno di legge che riguarda non solo un 
grande interesse del Veneto, ma tutto il 
Veneto, e portarlo in una seduta mattutina, 
quando siamo già alle ore 12, cioè al ter-
mine della seduta stessa, e voler strozzata 
qualsiasi discussione. 

Nè parlo per me soltanto, parlo anche per 
gli altri che si sono inscritti e che di par-
lare hanno incontestabile diritto. 

Del resto, per l'articolo 3 io desidererei 
soltanto che nel secondo comma si cancel-
lassero le parole che vengono dopo quelle 
le quali indicano la dipendenza del magi-
strato dal ministro. Si toglierebbero così i 
dubbi che potrebbero verificarsi nell'inter-
pretazione di questo articolo, circa la re-
sponsabilità del magistrato stesso. Nella 
parte del comma che io vorrei soppressa si 
dice che il magistrato è responsabile di 
fronte al ministro> perciò che si attiene ai 
servizi ed alle attibuzioni assegnategli dalla 

legge: nel modo che io propongo risulte-
rebbe più chiaro che egli è responsabile 
anche di quanto opera nella esecuzione della 
legge. 

GIANTURCO, ministro dei lavori pub-
blici. È naturale. 

P R E S I D E N T E . Onorevole Galli, fa qual-
che proposta ? 

GALLI . Propongo che nel secondo com-
ma siano soppresse le parole: « ed è di 
fronte a lui responsabile di quanto si attiene 
ai servizi ed alle attribuzioni assegnategli 
dalla legge », perchè lasciando la sola prima 
parte dell'articolo, la dipendenza dal mini-
stro è più determinata. 

P R E S I D E N T E . Ha facoltà di parlare 
l'onorevole Moschini. 

MOSCHINI. Allorquando il 16 maggio 
venne iniziata la, discussione di questo di-
segno di legge, furono presentati 14 emen-
damenti di cui otto ebbi la malinconia di 
presentarli io stesso. 

Non posso che compiacermi che la Com -
missione e il Governo, nel tempo che è da 
allora trascorso, abbiano concordato una 
nuova dizione degli articoli che non erano 
stati ancora approvati, dizione che, secondo 
me, corrisponde non solo alle mie idee, ma 
al concetto cui la nuova istituzione deve 
informarsi. 

Questo disegno di legge ha avuto una lunga 
gestazione durante la quale è stato molto 
migliorato. Nel maggio del 1905 il disegno 
di legge venne annunziato dal Governo 
alla Camera ed alle popolazioni, fu poi pre-
sentato l'8 marzo di quest'anno, e il 6 aprile 
successivo venne presentata la relazione la 
quale vi arrecava molti perfezionamenti. 
Oggi finalmente, 20 giugno, la Commissione 
e il Ministero si sono accordati in un testo 
che se non è perfetto è certamente assai 
lodevole e merita tutta la nostra approva-
zione. Io quindi, in considerazione di ciò, 
concludo il mio breve dire per dichiarare 
che ritiro tutti i miei otto emendamenti. 
{Bravo!— Vive approvazioni). 

P R E S I D E N T E . Ha facoltà di parlare 
l'onorevole Bertolini. 

B E R T O L I N I . In occasione delia discus-
sione della legge per la Basilicata io pro-
posi, e piacque alla Camera ed al Governo 
d'allora di accettare, che il commissario ci-
vile per la Basilicata dovesse essere scelto 
tra i funzionari dello Stato. Ora ritengo che 
rendendo obbligatoria anche la nomina del 
Magistrato alle acque tra i funzionari dello 
Stato si preverrebbero eventuali favoritismi 
e d'altro canto non ravviso alcuna ragione di 
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togliere a quegli impiegati la legit t ima aspet-
tat iva a coprire un alto posto tecnico nel-
l 'amministrazione. Per tanto prego la Com-
missione e il ministro di voler modificare 
quest 'articolo nel senso che il Magistrato 
alle acque debba esser scelto tra i funzio-
nari dello S t a t o . È questo un requisito molto 
generico che permette al Consiglio dei mi-
nistri di fare una scelta con larghissima 
discrezione. 

L 'onorevole ministro accenna che l'essere 
dichiarata la incompatibi l i tà del Magistrato 
alle acque con l 'ufficio di membro del Par-
lamento toglie l 'adi to a possibili favoriti-
smi. Ora ciò non è esatto, perchè non è vie-
tato che aspiri a quell 'uff icio taluno che del 
Par lamento sia membro e chve potrebbe es-
ser ben disposto a dare le dimissioni per 
essere nominato magistrato delle acque. Ora 
è bene che a questo posto non sia chia-
mato mai chi alla v i ta politica, militando 
in un partito od in un altro, abbia preso 
parte. (Bravo ! Bene !) 

P R E S I D E N T E . D u n q u e fa proposte, 
onorevole Bertolini ? 

B E R T O L I N I . Non posso fare formale 
proposta, ma pregherei Commissione e Go-
verno di accettare quest 'emendamento e 
farlo proprio. 

P R E S I D E N T E . H a facoltà di parlare, 
onorevole ministro dei lavori pubblici. 

G I A N T U R C O r ministro dei lavori pub-
blici. A nome dei funzionari , che dipendono 
dal Ministero, non posso che ringraziare 
l 'onorevole Bertol ini della proposta. Ma lo 
prego di considerare che questo pericolo 
d'influenze politiche è molto remoto. A pre-
scindere, da quello, che ordinariamente ac-
cadrà, (poiché è chiaro che normalmente 
sarà nominato magistrato delle acque il 
più anziano e il più meritevole capo ispet-
tore, che si troverà a d a t t o alla magistra-
tura) bisogna considerare che il magistrato 
sarà nominato dal Consiglio dei ministri. 
Ora la Camera può aver fiducia che il Con-
siglio dei ministri, nonostante qualunque 
inframmettenza, non nominerà persona 
estranea alla pubblica amministrazione, se 
non quando sia veramente di singolare 
competenza. Ma è pur necessario, e non si 
può vietare, che si possa eventualmente 
fare giusta estimazione del valore e delle 
opere di qualche nostro connazionale, an-
che non funzionario dello S ta to che fra noi 
e all 'estero abbia acquistato in materia sì 
grande, da meritare la fiducia pubblica e 
quella del Consiglio dei ministri. 

Spero che l 'onorevole Bertolini vorrà 
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appagarsi di queste dichiarazioni, e avere 
fede nella rett i tudine e nella imparzial i tà 
del Consiglio dei ministri. 

P R E S I D E N T E . Ha facoltà di parlare 
l 'onorevole Bertolini. 

B E R T O L I N I . Prego il ministro di con-
siderare la realtà delle cose. Non illudia-
moci sul valore di garanzie, come quella 
che è rappresentata dall'esser la nomina 
deferita al Consiglio dei ministri: in propo-
sito io potrei ricordare cose che sarebbero 
spiacenti a quanti hanno a cuore il decoro 
della nostra v i ta pubblica. 

Pertanto su questo punto voglio tacermi. 
Ma faccio invece osservare al l 'onorevole mi-
nistro che non si t rat ta dell 'oggi: questa è 
un'istituzione che non finisce con la nomina 
che farà il presente Consiglio dei ministri, 
si t ra t ta di disciplinare la nomina ad un 
ufficio che avrà esistenza permanente. Inol-
tre pensi l 'onorevole ministro che funzio-
nari dello Stato sono, per esempio, anche i 
professori d ' idraulica, che v 'è dunque una 
quantità di persone tra cui può essere scelta 
la persona competente. 

Io non sono avverso apretese esagerate de-
gli impiegati . Ma sono convinto che, quando 
lo S ta to deve ad un ufficio pubblico nomi-
nare persona che abbia l 'a t t i tudine tecnica 
occorrente, non v ' è ragione di non riservare 
la nomina a quei funzionari che da lunghi 
anni prestano un'opera onorata e ai quali 
simili posti sono un giusto e meritato com-
penso. 

Del resto credo di rendere un servizio 
al l 'onorevole ministro togliendo base, con 
la mia proposta, ad ogni competizione di 
estranei alla pubbl ica Amministrazione, 

Per tanto r innovo la f a t t a preghiera. Per 
la sua Basi l icata, onorevole Gianturco, il 
p r o v v e d i m e n t o f u adottato. El la non avrà 
nessuna difficoltà ad attuarlo anche per il 
Veneto, perchè (come ella ben disse), cer-
tamente non sarà imbarazzata a trovare fra 
gli stessi funzionari del suo Ministero chi 
possa bene adempiere al nuovo ufficio. 

P R E S I D E N T E . H a facol tà di parlare, 
onorevole ministro d i lavori pubblici . 

G I A N T U R C O , ministro dei lavori 'pub-
blici. Dopo le dichiarazioni dell 'onorevole 
Bertolini accetto il suo emendamento. 

Si tratta, a parer mio, di un eccesso di pre-
cauzione contro possibili inframmettenze; 
ma si t r a t t a pure di un omaggio reso ai 
funzionari dello Stato, i quali anche in 
questa materia hanno ben meritato del 
paese. Consento dunque che il magistrato 
sia scelto tra i funzionari dello Stato. 
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B E R T O L I N I . Eingrazio . 
P R E S I D E N T E . E d allora si compiaccia 

di m a n d a r m i scr i t to il suo emendamen to , 
onorevole Bertol ini . 

B E R T O L I N I . Bisogna che anche la Com-
missione lo faccia suo. Non si t r a t t a che 
di aggiungere le parole: « t r a i funzionar i 
dello S ta to ». 

R O M A N I N J ACUR, relatore. Io non posso 
in questo m o m e n t o consul tare la Commis-
sione; so che i parer i su questo par t icolare 
che f u oggetto di larghe discussioni f r a noi 
sono divisi : i colleghi della Commissione 
present i non lo accolgono.. . Pe r conto mio 
accet to la p ropos ta dell 'onorevole Bertoli ini . 

M O S C H I N I . D o m a n d o di par lare . 
P R E S I D E N T E . Ne ha facol tà . 
M O S C H I N I . Io prego ia Camera di os-

servare che il capo del nuovo ufficio da 
i s t i tu i re ha funzioni v e r a m e n t e speciali e 
notevoli che r ichiedono un campo assai 
largo di cognizioni. 

I l Magis t ra to delle acque r ichiede che il 
suo capo debba intenders i ev iden temen te 
di idraul ica, ma anche di a r t e forestale , di 
scienza giuridica e di scienza amminis t ra -
t iva . (Interruzioni). È inut i le che inter-
rompia te , leggete il disegno di legge e t ro-
vere te che è così : t u t t e quelle sono per lui 
cognizioni necessarie asso lu tamente . Ora, 
secondo me, le preoccupazioni dell 'onorevole 
Bertol ini circa le eventua l i ingerenze poli-
t iche in ques ta nomina , sono s t a t e t e n u t e 
present i dalla Commissione e dal Governo 
quando hanno consent i to nel rendere in-
compat ibi l i le cariche pubbl iche con l'ufficio 
di Magis t ra to delle acque. Mi sembra quindi 
che andare più in là sia un legare le man i al 
Governo e che il rendergli impossibile di sce-
gliere f ra le persone es t ranee alle ammini -
strazioni pubbl iche ques to alto funzionar io 
possa essere pericoloso.^Commenti — Inter-
ruzioni). 

Questo mi vor ranno consentire, spero, 
così l 'onorevole Bertol ini , come il ministro 
ed anche la Commissione, che pure in mag-
gioranza t ende ad accogliere la modifica-
zione. Quanto a me, credo di aver f a t t o bene 
a r i levare dinanzi alla Camera la inoppor-
t u n i t à di ques ta nuova restr izione che ver-
rebbe f a t t a al Governo per la scelta di un 
così i m p o r t a n t e funzionar io . 

Voci. Ai voti! ai vot i ! {Rumori). 
P R E S I D E N T E . I l p r imo comma del-

l 'ar t icolo viene modificato in questo modo: 
« Con decreto reale, su p ropos ta del Con-
siglio dei ministr i , sa rà nomina to t r a i fun-

zionari dello Sta to il capo del compar t i -
mento, ecc. » 

L 'onorevole ministro eil re la tore acce t t ano 
ques ta modificazione propos ta dall 'onore-
vole Bertol ini . 

ROMANTN-JACUR, relatore. I o accet to 
pe rsona lmente perchè, come ho det to , i 
membr i della Commissione ora non sono 
present i . 

P R E S I D E N T E . Pongo a p a r t i t o l a mo-
dificazione dell 'onorevole Bertol ini consi-
s ten te nel l 'aggiungere « t ra i funzionar i 
dello S t a to », a c c e t t a t a dal ministro e dal 
relatore. Chi l ' app rova si alzi. 

(È approvata). 
Metto ora ai voti il pr imo comma del l 'ar-

ticolo!^, così concepi to : 
« Con decreto reale, su propos ta del Con-

siglio dei ministr i , sarà nomina to t r a i f u n -
zionari dello S t a to il capo del compart i -
mento , di cui agli articoli precedent i . Egli 
p rende il nome di Magis t ra to delle acque,, 
ed ha l ' i nca r i co di dirigere l 'ufficio rela-
t ivo ». 

(È approvato). 
Passeremo ora al secondo comma di 

questo articolo 3, che è il seguente : 
« I l Magis t ra to delle acque r appresen ta 

il ministro dei lavori pubblici , dipende da 
lui ed è di f r on t e a lui responsabi le di 
quan to si a t t i ene ai servizi ed alle a t t r ibu -
zioni assegnategli dalla legge ». 

L 'onorevole Galli propone la soppres-
sione di questo comma. L 'onorevole mini-
s tro dei lavovi pubblici consente in que-
s ta soppressione ì 

G I A N T U R C O , ministro dei lavori pubblici. 
Non posso consent i re alla soppressione di 
questo comma. Ho già d ichiara to che la re-
sponsabi l i tà del Magis t ra to è comple ta , non 
solo nei r appor t i del Ministero, ma anche 
r i spe t to ai terzi, per gli a t t i illegali che com-
pisse. 

D ' a l t r a pa r t e questa disposizione r iguarda 
non solo le a t t r ibuzioni specif icamente de-
t e rmina te , ma t u t t e le a t t r ibuz ioni in ge-
nerale. 

P R E S I D E N T E . D u n q u e la soppressione 
di questo comma non è a c c e t t a t a nè dal 
Governo nè dal la Commissione. 

GALLI . Nè io vi insisto. 
P R E S I D E N T E . Allora me t t e rò a pa r t i to 

insieme il secondo ed il terzo comma di 
questo art icolo 3 del nuovo tes to concor-
dato t r a Ministero e Commissione. 



Alti tarlarnentari 
^ggmss. " 

LEGISLATURA X X I I 

G A L L I . A me pare che dopo l 'accogli-
mento dell' emendamento dell' onorevole 
Bertolini, non vi sia più ragione di mante-
nere la prima parte del terzo comma. 

Voci. Ma no, bisogna mantenerla. 
CHIMI E N T I . Vi è già stato il caso del-

l'onorevole Tedesco, che era un alto fun-
zionario del Ministero dei lavori pubblici, 
ed era deputato. 

P R E S I D E N T E . Se non vi sono altre os-
servazioni pongo a partito il secondo e terzo 
comma di questo articolo 3 concordato. Li 
leggo: 

I l Magistrato delle acque rappresenta il 
ministro dei lavori pubblici, dipende da lui 
ed è di fronte a lui responsabile di quanto 
si attiene ai servizi ed alle attribuzioni as-
segnategli dalla legge. 

L'ufficio di Magistrato delle acque è in-
compatibile con quello di membro del Par-
lamento e di consigliere delle provincie, dei 
comuni e dei consorzi idraulici di difesa, 
di scolo, di bonifica e forestali nel territo-
rio sottoposto alla sua giurisdizione. 

Chi li approva voglia alzarsi. 
{Sono approvati). 

Pongo ora a partito il complesso dell'arti-
colo 3, che rimane così concepito: 

Art. 3. 

Con decreto réale, su proposta del Con-
siglio dei ministri, sarà nominato tra i fun-
zionari dello S ta to il capo del comparti-
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mento, di cui agli articoli precedenti. Egli 
prende il nome di Magistrato alle acque, 
ed ha l ' incarico di dirigere l'ufficio relativo. 

I l Magistrato delle acque rappresenta il 
ministro dei lavori pubblici, dipende da lui 
ed è di fronte a lui responsabile di quanto 
si att iene ai servizi ed alle attribuzioni as-
segnategli dalla legge. 

L'ufficio di Magistrato delle acque è in-
compatibile con quello di membro del Par-
lamento e di consigliere delle provincie, dei 
comuni e dei consorzi idraulici di difesa, 
di scolo, di bonifica e forestali nel territo-
rio sottoposto alla sua giurisdizione. 

(È approvato). 

I l seguito di questa discussione è riman-
dato ad altra seduta mattut ina. 

La seduta termina alle ore 12.40. 

P R O F . A v v . L U I G I RAVANI 
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